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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

L’istituto San Francesco di Sales è la più antica scuola della città e l’unico Liceo a Città di Castello nella 

sua tipologia. 

Dal 2002 la gestione della scuola è stata assunta dal gruppo Liberi di Educare, uno dei più grandi gruppi di 

scuole paritarie in Italia. Nel primo anno della nuova gestione è stato aperto il Nido per bambini dai 14 

mesi e in questo modo l’Istituto San Francesco di Sales è diventato l’unica Scuola del centro Italia con tutti 

gli ordini scolastici Nido, Infanzia, Primaria, Medie e Superiori.  

In previsione dell’abolizione degli Istituti Magistrali, avvenuta nel 2001, l’Istituto Magistrale ha richiesto 

ed ottenuto nel 1996 la “Sperimentazione Brocca”, divenendo Liceo ad indirizzo Socio-Psico-Pedagogico; 

il corso di studi, precedentemente quadriennale, è diventato quinquennale, rispondendo alle esigenze di una 

cultura aggiornata e alla partecipazione consapevole dei giovani ad una vita sociale dai risvolti inediti e dai 

ritmi evolutivi molto sostenuti. 

Con la riforma Gelmini del settembre 2010 il corso di studi diventa quello del “Liceo Europeo” con i corsi 

di Economico Sociale e Scienze Umane. 

 

PROFILO PROFESSIONALE LICEO DELLE SCIENZE UMANE OPZIONE SCIENZE 

UMANE: 

Da anni unisce alla grande tradizione una costante innovazione. La preparazione culturale di 

livello liceale e un approccio sistematico alle discipline delle scienze umane: si caratterizza per il 

potenziamento di tutte le scienze umane, dall’antropologia alla sociologia, dalla metodologia della 

ricerca alla pedagogia, con un’unica lingua curricolare che è l’inglese e due discipline che 

caratterizzano tutti i 5 anni di studio: le scienze naturali e il latino. 

Lo studio delle lingue è potenziato con un’ora settimanale dalla presenza di un docente 

madrelingua e l’insegnamento in lingua straniera di alcune discipline (CLIL) per tutti gli studenti, 

fin dal primo anno, consente ai ragazzi gli strumenti necessari per comprendere la realtà attuale 

per essere cittadini del mondo e di iscriversi a qualsiasi facoltà universitaria con un focus 

particolare nei confronti delle facoltà di scienze sociali e della formazione o a corsi professionali 

di qualunque ambito.  

Il nostro Liceo è inserito nella rete di scuole “Liberi di educare” questo permette un confronto ed 

un’innovazione continua. 

 

Il nuovo sito web dell’istituto è www.sanfrancescodisales.edu.it 

  

http://www.sanfrancescodisales.edu.it/
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Quadro orario:liceo scienze umane 

MATERIE I II III IV V 

ITALIANO 4 4 4 4 4 

LATINO 2 2 2 2 2 

STORIA/GEOGRAFIA 2 2    

DIRITTO ED 

ECONOMIA 

POLITICA 

 

3 

 

3 

 

 

 

 

 

 

INGLESE 4 4 4 4 4 

SPAGNOLO 2 2    

FILOSOFIA   2 2 2 

SCIENZE UMANE 2 2 5 5 5 

MATEMATICA 3 3 2 2 2 

STORIA DELL’ARTE   2 2 2 

STORIA    2 2 2 

FISICA   2 2 2 

SCIENZE NATURALI 2 2 2 2  

SCIENZE MOTORIE 

E SPORTIVE 

2 2 2 2 2 

RELIGIONE 1 1 1 1 1 

Scansione oraria delle lezioni  

 Ora   

Lezione  

dalle  alle  Note 

Orario mattutino  

dal lunedì al venerdì 

1  8:05  8:55  

2  8:55  09:50   

3  09:50  10:40  

 10:40 10:50 Intervallo 

4  10:50  11:40   

5  11:40  12:30  

6  12:30  13:20 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Docenti del Consiglio di Classe 

 

COORDINATRICE: prof.ssa Martina Calderini 

Cognome e nome  

dei docenti  

Discipline Continuità didattica 

III  IV  V 

DON FILIPPO CHIARIONI RELIGIONE  NO  NO SI 

CONTE ROBERTA  ITALIANO/LATINO NO  NO  SI 

BOCCUCCI ANNALISA  STORIA NO  NO SI 

BOCCUCCI ANNALISA  SCIENZE UMANE SI  SI  SI 

GIOMMETTI ELIANA  INGLESE  SI  SI  SI 

CALDERINI MARTINA  MATEMATICA /FISICA SI  SI  SI 

OTTAVIANI M.GRAZIA SCIENZE MOTORIE E   

SPORTIVE  

SI  SI  SI 

CISTELLINI SIMONE FILOSOFIA  SI  SI  SI 

MARTINELLI DEBORAH SCIENZE 

NATURALI 

 

SI  SI  SI 

BARBANERA LAURA STORIA DELL’ARTE SI  SI  SI 

FORNI FABRIZIO  SOSTEGNO  NO  NO  SI 

CISTELLINI SIMONE 

(referente) 

 

(ED.CIVICA)  

NO  NO  SI 
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Composizione della classe 5 LSU 

 

Nr  Cognome  Nome  Comune di nascita 

1.  BERLIOCCHI GABRIELE Città di Castello 

2.  BIRNOIU IONELA 

DENISA 

Romania 

3.  COZZARI LUCA Città di Castello 

4.  CROCIANI MIRIAM Sansepolcro 

5.  FABBRI GIULIA Città di Castello 

6.  FERRARI FEDERICO Perugia 

7.  FOUAD CAMILLA Città di Castello 

8.  GHIGI GIULIA Città di Castello 

9.  PETTI ANGELICA Città di Castello 

10.

  

PRUNA MARCO 

GABRILLE 

Roma 
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Presentazione della classe 5 LSU 

 

La classe 5 LSU all’inizio dell’anno scolastico era formata da nove alunni, di cui un ripetente, tre 

maschi e sei femmine provenienti dai Comuni di Città di Castello e Sansepolcro, nel mese di 

novembre si è iscritto un alunno che aveva sospeso gli studi e che nel 2019-2020 ha frequentato il 

4° Liceo Scienze Umane di Umbertide. La maggior parte degli studenti frequenta la stessa classe 

dal 1° Liceo, solo una ragazza si è trasferita il 3° anno da un altro Liceo Economico Sociale. Nel 

mese di dicembre si è trasferita un’ alunna che non ha praticamente frequentato e che si è ritirata 

nel mese di marzo. 

 

Nel gruppo classe sono presenti n°2 studenti che si avvalgono della legge 104/92, con PEI per 

obiettivi minimi e sin dalla classe prima sono stati affiancati da insegnanti di sostegno. Inoltre 

nella classe sono presenti n°1 DSA e n°1 BES, per ciascuno di questi ragazzi sono state redatte dal 

Consiglio di Classe le relative documentazioni (PEI, PDP). I documenti di cui sopra sono 

disponibili agli atti della segreteria. Dal punto di vista comportamentale, la classe ha assunto 

sempre un atteggiamento corretto sia nei rapporti tra pari che con i docenti. La partecipazione nel 

complesso è stata significativa, ci sono stati però casi in cui è stata più discontinua. 

Il triennio è stato caratterizzato dall’alternanza dei periodo di scuola in presenza e di didattica a 

distanza. Anche in questa nuova modalità la partecipazione degli studenti alle lezioni è stata 

assidua sia in presenza che in DAD. 

La modalità di DAD ha comportato una revisione da parte dei docenti della programmazione 

iniziale, semplificando le consegne e le modalità di verifica nonché degli obiettivi formativi. 

Il gruppo classe si presenta eterogeneo riguardo ai prerequisiti, al metodo di studio, all’impegno, 

alla partecipazione, alle conoscenze e competenze maturate rispetto ai livelli di partenza.  

I livelli di conoscenze-competenze raggiunti dalla classe possono ritenersi per un numero esiguo 

di alunni buoni/ottimi grazie all’assidua frequenza, all’impegno costante e all’acquisizione, nel 

corso del triennio, di un metodo di studio strutturato ed efficace; in alcuni casi il livello di 

conoscenze-competenze è discreto; infine, alcuni studenti, hanno incontrato talvolta difficoltà nel 

raggiungimento di tali obiettivi didattico-formativi, acquisendo conoscenze piuttosto superficiali 

in alcune discipline; in ogni caso gli alunni hanno effettuato un percorso di crescita e hanno 

raggiunto livelli sufficientemente adeguati di profitto. 

In generale possiedono una sufficiente autonomia nel lavoro individuale dimostrando solo in 

alcuni casi una capacità di rielaborazione critica dei contenuti proposti. 

Le attività di recupero si sono svolte secondo le modalità deliberate dal Collegio Docenti in orario 

pomeridiano sotto forma di sportello didattico.  

Gli alunni hanno svolto la simulazione della prima prova di italiano nel secondo quadrimestre il 17 

aprile 2023 della durata di 6 ore e della seconda prova di diritto ed economia politica il 18 aprile 

2023 della durata di 5 ore. 

Il Consiglio di classe ha designato come commissari interni per gli  Esami di Stato i docenti: prof. 

Cistellini Simone docente di filosofia, prof.ssa Barbanera Laura docente di storia dell’arte e la 

prof.ssa Boccucci Annalisa, docente di scienze umane (materia d’indirizzo della seconda prova). 
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PERCORSO FORMATIVO REALIZZATO SULLA BASE DELLA PROGETTAZIONE 

COLLEGIALE  

Il lavoro fra docenti e studenti  

Lo studio, quale scoperta del senso delle cose e della realtà tutta, richiede la presenza di un maestro 

appassionato e preparato, che possa guidare l'allievo nel percorso didattico. Perché tale rapporto 

esplichi le sue potenzialità, non è possibile prescindere da un lavoro comune tra gli insegnanti e da 

un rapporto vivo con gli studenti. L'azione congiunta tra i professori non può essere semplicemente 

un accostamento di campi di sapere: l'interdisciplinarietà, anche qualora presenti progetti bellissimi, 

è superficiale e formale se non si basa sulla condivisione di un'ipotesi educativa. E' questo desiderio 

che guida la riflessione all'interno delle riunioni di area, dei consigli di classe e dei collegi dei 

docenti. Il lavoro tra i professori, il rapporto con gli studenti e le loro famiglie, traggono inoltre 

giovamento dalla stabilità del corpo insegnanti e dalla conseguente continuità didattica.  

 

Quelle che seguono sono alcune strategie didattiche elaborate dal Consiglio di classe:  

Sistematicità. Gli alunni devono riscontrare innanzi tutto nell'insegnante la sistematicità che viene 

loro richiesta, in modo tate da avere la netta coscienza di compiere un percorso ben preciso di 

lavoro. Allo stesso tempo occorre attenzione e realismo nei confronti della classe, per cui, senza 

venir meno al cammino fissato, è necessario saperlo sempre adattare alle nuove esigenze che 

possono sorgere.  

Esplicitazione degli obiettivi. Gli studenti devono essere resi consapevoli degli obiettivi dell'intero 

percorso, delle singole lezioni, di gruppi di lezioni o di esercizi e iniziative particolari.  

Approccio diretto ai testi letterari. E' necessario tener presente l'importanza della trasmissione del 

gusto della lettura, infatti i ragazzi imparano a studiare anche perché si appassionano a ciò che 

studiano, fin da piccoli.  

Attenzione al linguaggio degli alunni. E' necessario che i docenti di tutte le materie pongano 

attenzione al modo di esprimersi degli studenti, tanto che esso diventi elemento di valutazione.  

Esercizio mnemonico. E' necessario che gli studenti imparino ad usare e quindi ad avvalersi della 

memoria e che comprendano che per conoscere veramente occorre trattenere ciò che si è compreso.  

Lavoro interdisciplinare fra i docenti. E' importante che il lavoro interdisciplinare non sia 

sporadico o solo relativo a grandi temi, ma sistematico e costante anche riguardo allo svolgimento 

quotidiano delle lezioni.  

Correzione sistematica e puntuale dei compiti. Un compito non corretto perde gran parte della 

propria utilità e la correzione è tanto più efficace quanto più individuale, ovviamente nei limiti del 

possibile.  

Controllo sistematico dei quaderni: non solo per accertarsi dello svolgimento dei compiti, ma 

anche per insegnare un'organizzazione ed un ordine, che possano facilitare l'apprendimento.  

Studio guidato pomeridiano. Per coloro che si trovano maggiormente in difficoltà si potranno 

attivare percorsi personalizzati, che si svolgono il pomeriggio sotto la guida o dell'insegnante o di 

tutors e che hanno il fine di far acquisire al ragazzo una propria autonomia.  

Metodologie didattiche  

Per potenziare gli obiettivi di cui sopra il Consiglio di classe concorda le seguenti metodologie che 

ciascuno farà proprie, scegliendo tra quelle che ritiene più opportune, nel piano di lavoro  

individuale.  

• • Lezione o discussione interattiva: utile per introdurre nuove tematiche, dal punto di vista 

teorico, partendo dai prerequisiti o dal vissuto degli studenti;  
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• • Problem posing: utilizzato per porre gli allievi in “situazione” prima della situazione;  

• • Problem solving: utile per potenziare l’autonomia, le capacità organizzative, la capacità di 

costruire modelli, le capacità critiche;  

 

• •  Role playing: utile per sviluppare un comportamento più disinvolto, per osservare e 

valutare il comportamento più disinvolto, per osservare e valutare il comportamento degli altri, per 

favorire l’acquisizione di una maggiore comprensione verso i comportamenti altrui;  

• • Studio dei casi: utile per potenziare l’abilità di generalizzare concetti e di costruire 

modelli;  

• • Scoperta guidata: utile per risolvere problemi nuovi o che presentano un grado di 

approfondimento successivo particolarmente impegnativo. La soluzione, che deve portare alla 

generalizzazione e relativa modellizzazione della regola sottostante il problema, viene facilitata con 

quesiti mirati;  

• • Lezione strutturata: utile per le esposizioni teoriche in modo da far meglio memorizzare 

concetti chiave e stimolare il dibattito;  

• • Lezione frontale: utile per sintetizzare le osservazioni, i contenuti e i concetti emersi 

durante le attività svolte con i metodi precedenti. Tale lezione non potrà mai durare più di 15’;  

• • Brain storming: utile per suscitare domande ed affrontare un tema scelto.  

• • Lezione in compresenza per abituare gli studenti, oltre che allo studio delle singole 

discipline allo studio di nuclei tematici di ampio respiro.  

Modalità di lavoro  

• • Lavoro a coppie: per risolvere problemi non particolarmente difficili o consolidare 

conoscenze relative a problemi che non presentano particolari difficoltà;  

• • Lavoro di gruppo: per risolvere problemi più complessi e con il fine di: potenziare la 

socializzazione, la capacità di lavorare in gruppo, di porsi in discussione, di autovalutarsi;  

• • Esercitazione guidata: per consolidare le conoscenze di problemi che presentano 

particolari difficoltà;  

• • Lavoro individuale: per le verifiche, siano esse formative o sommative;  

• • Lavoro a casa: per consentire agli studenti di potenziare le capacità espressive e 

consolidare concetti appresi in classe.  
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ATTIVITA’ SVOLTE NEL TRIENNIO 

Laboratori didattici e progetti pluridisciplinari  

Nr  Titolo percorso  Periodo  Discipline 

coinvolte 

1 Esame Cambridge FCE livello B2 A.S. 2021/2022 Inglese 

2 Progetto OXFAM: Incarta il presente, regala un 

futuro. 

A.S. 2021/2022  

4 Colletta Alimentare 

Promosse dal Banco Alimentare 

A.S. 2021/2022 

A.S. 2022/2023 

 

5 Inaugurazione anno scolastico 

Tema della Giustizia:Paolo Borsellino e Giovanni 

Falcone 

A.S.2022/2023  

6 Progetto Avis  

Studenti donatori 

A.S.2022/2023 Scienze naturali 

7 La scuola al cinema: Dante di Pupi Avati A.S.2022/2023 Italiano 

8 Festival della Filosofia A.S.2022/2023 Filosofia 

9 Progetto di teatro“Videor ut video” A.S.2022/2023 Scienze umane 

10 Progetto Rugby A.S.2022/2023 Scienze motorie e 

sportive 

11 Corso monografico: La funzione sociale del carcere:lo 

sguardo sul detenuto. 

A.S.2022/2023  

12 Corso monografico -Guerra e pace: il tema della 

guerra e della  

pace nel diritto internazionale  

A.S.2022/2023 Diritto 

13 Corso monografico- Fotografia 

Storia della fotografia elementi di tecnica della 

fotografia editing e racconto fotografico 

A.S.2022/2023 Storia dell’arte 

14 Convegno Montessori promosso dalla Scuola Bufalini A.S.2022/2023 Inglese 

Scienze umane 
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Stage all’estero 

La classe ha vissuto un’esperienza linguistica significativa a Valencia frequentando un corso di 

lingua in una scuola accreditata e soggiornando presso alcune famiglie. La mattina gli studenti 

hanno frequentato il corso di lingua; il pomeriggio era dedicato a visite artistiche ed escursioni 

guidate, sempre con accompagnatori del luogo. 

L’anno precedente, invece, la classe ha frequentato un corso di lingua nel college Saint Joseph di 

Londra, soggiornando nello stesso.  

 

Progetti di educazione fisica  

L’ educazione fisica, motoria e sportiva contribuisce alla formazione della personalità dell’alunno 

attraverso la consapevolezza della propria identità corporeità, nonché della necessità di prendersi 

cura della propria persona e del proprio benessere. Nei cinque anni del Liceo la scuola ha proposto 

esperienze dirette di sport diversi, stipulando una convenzione con il Comune, che gestisce gli 

impianti sportivi polifunzionali della città.  
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PCTO - UNA NUOVA MODALITÀ DI COLLEGAMENTO DELLA SCUOLA CON IL 

LAVORO  

L’alternanza scuola-lavoro ha consistito nella realizzazione di un percorso progettato, attuato, 

verificato e valutato, sotto la responsabilità dell'Istituto scolastico, sulla base di apposite 

convenzioni con le imprese, con gli enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, 

disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di apprendimento in situazione lavorativa, che non 

costituiscono rapporto individuale di lavoro (art.4 D.Lg.s. 15 aprile 2005, n. 77).  

La classe nell’anno scolastico 2020/2021 non ha effettuato l’alternanza a causa dell’emergenza 

legata al COVID 19. Nell’anno 2021/2022 e 2022/2023 ha effettuato l’esperienza di PTCO in vari 

siti inerenti ai settori delle scienze umane  

Le finalità principali sono state quelle di:  

- aver potenziato l'autonomia scolastica e lavorativa  

- aver qualificato l'offerta formativa  

- aver esaltato la flessibilità scolastica  

- aver risposto ai diversi bisogni degli alunni  

- aver avuto una forte valenza orientativa  

Tempi: 2 settimane (gennaio/febbraio)  

La valutazione del percorso è stata giudicata molto positiva, sia dagli Enti con cui i ragazzi hanno 

collaborato, sia dal Consiglio di classe che ha controllato l’intero iter lavorativo. 
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Aternanza classe 4LSU  stage dal 30 maggio  al 8 giugno 2022 

ALUNNO  STRUTTURA OSPITANTE INDIRIZZO  N H 

STAGE   

3 

 BIRNOIU IONELA 

DENISA 

INFANZIA SAN 

FRANCESCO DI 

SALES 

VIA CACCIATORI DEL 

TEVERE N6 

CITTA’ DI CASTELLO 

30 

COZZARI LUCA ANAGRAFE COMUNE 

DI CDC 

VIA XI SETTEMBRE  

CITTA DI CASTELLO 
30 

CROCIANI 

MIRIAM  

NIDO L'ARCOBALENO VIA DEL MERCATO 

VECCHIO SAN 

GIUSTINO  

30 

FABBRI GIULIA  SPORTELLO DEL 

CITTADINO 

CORSO CAVOUR 

 CITTA’ DI CASTELLO 
       30 

FOUAD CAMILLA M.L KOSMETIC ITALIA 

SRL 

VIA PIERO DELLA 

FRANCESCAI 

CITTA’ DI CASTELLO 

30 

GHIGI GIULIA  LA RONDINE VIA ACHILLE GRANDI 

CITTA’ DI CASTELLO 
30 

PETTI ANGELICA  HYGIENIO VIA SCIPIONE LAPI 

CITTA’ DI CASTELLO 
30 

PRUNA MARCO 

GABRIELLE  

M.L KOSMETIC ITALIA 

SRL 

VIA PIERO DELLA 

FRANCESCAI 

CITTA’ DI CASTELLO 

30 
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Aternanza classe 5LSU  stage dal 03 al 07 ottobre 2022 

ALUNNO  STRUTTURA 

OSPITANTE 

INDIRIZZO  N H 

STAGE   

3 

BERLIOCCHI 

GABRIELE 

PAUSELLI SRL VIA ANTONIO 

MEARELLI 

CITTA’ DI CASTELLO 

30 

 BIRNOIU IONELA 

DENISA 

M.L KOSMETIC 

ITALIA SRL 

VIA PIERO DELLA 

FRANCESCAI 

CITTA’ DI CASTELLO 

30 

COZZARI LUCA RENZACCI SRL CITTA’ DI CASTELLO 30 

CROCIANI MIRIAM  M.L KOSMETIC 

ITALIA SRL 

VIA PIERO DELLA 

FRANCESCAI 

CITTA’ DI CASTELLO 

       30 

FABBRI GIULIA  HYGIENIO VIA SCIPIONE LAPI 

CITTA’ DI CASTELLO 
30 

FERRARI FEDERICO    

FOUAD CAMILLA ANAGRAFE VIA XI SETTEMBRE 

CITTA’ DI 

CASTELLO 

30 

GHIGI GIULIA  SPORTELLO DEL 

CITTADINO 

CORSO CAVOUR 

 CITTA’ DI CASTELLO 
30 

PETTI ANGELICA  SCUOLA RADIO 

ELETTRA 

VIA CARLO MARX  

CITTA DI CASTELLO 
30 

PRUNA MARCO 

GABRIELLE  

SCUOLA BUFALINI  VIA SAN 

BARTOLOMEO 

CITTA DI CASTELLO 
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Aternanza periodo 2017/2018 
 

ALUNNO  STRUTTURA OSPITANTE 

FERRARI FEDERICO LABORATORIO  ISTITUTO FRANCHETTI                             

 

 

Aternanza periodo 2019/2020 

 

ALUNNO  STRUTTURA OSPITANTE 

FERRARI FEDERICO SCUOLA ELEMENTARE DON LORENZO MILANO  
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DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

 

Nr Tipologia Note 

 

1.  

 

Documentazione alunno e 

certificazioni dei crediti 

formativi per ciascun  

In segreteria 

 

2.  

 

Griglie di valutazione del 

comportamento 

Allegato 1 

 

4.  

 

Griglie attribuzione credito 

scolastico 

Allegato 2 

 

5.  

 

Documentazione PCTO In segreteria 

6 Griglie di valutazione prima 

prova 

Allegato 3 

7 Griglie di valutazione 

seconda prova 

Allegato 4 

 Griglie di valutazione prova 

orale 

Allegato 5 

8.  

 

Per gli studenti con bisogni 

educativi speciali: 

• PEI - Piano Educativo 

Individualizzato 

• PDP - Piano didattico 

Personalizzato 

• Relazioni finali 

Allegato A 

 

9.  

 

Programmi effettivamente 

svolti 

Allegato 6 

 

10.  

 

Verbali Consigli di Classe e 

Scrutini 

In segreteria 

11. Testi simulazione prima e 

seconda prova 

In segreteria 
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Allegato n.1: Griglie di valutazione del comportamento 

Criteri per la valutazione del comportamento  

Il collegio dei docenti delibera che, per l’assegnazione dei voti, non è indispensabile che ci siano 

tutti i parametri di ogni indicatore  

 

10  Comportamento ottimo  

Ottima la socializzazione  

Totale rispetto delle regole  

Attenzione costante  

Esecuzione puntuale dei lavori assegnati  

Partecipazione costruttiva  

Impegno notevole, interesse e puntualità all’ ingresso a scuola  

9  Comportamento distinto  

Buona la socializzazione  

Rispetto costante delle regole  

Attenzione continua  

Esecuzione puntuale dei lavori assegnati  

Partecipazione attiva  

Impegno e interesse costanti  

8  Comportamento buono  

Discreta la socializzazione  

Rispetto delle regole non sempre costante  

Attenzione abbastanza durevole  

Esecuzione tendenzialmente regolare dei lavori  

Partecipazione attiva  

Impegno ed interesse abbastanza costanti  

7 Comportamento accettabile  

Rispetto delle regole non sempre costante  

Qualche richiamo verbale e scritto  

Distrazione, non puntualità  

Esecuzione non sempre regolare dei lavori  

Partecipazione ricettiva  

Impegno e interesse discontinui  

6 Comportamento appena accettabile  

Rispetto delle regole incostante  

Ripetuti richiami verbali  

Note disciplinari a casa e rapporti scritti  

Distrazione  

Non puntualità  

Partecipazione dispersiva  

Impegno inadeguato  

Interesse scarso 

5 Comportamento non accettabile  

Assenza di rispetto delle regole  

Ripetuti richiami verbali  

Numerose note disciplinari a casa e numerosi rapporti scritti  

Sospensione dalle lezioni  

Partecipazione e impegno inadeguati  

Mancanza di interesse 
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Allegato n2.: Griglie di attribuzione del credito scolastico  

L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017: 
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Indicatori 
 

Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 1  
 

 
Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo 

(max 12) 

L1 

(3-4) 

Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e 

pianificazione. 

 

L2 

(5-7) 

Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso 

di strutture consuete. 

 

L3 

(8-10) 

Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente 

correlate e le varie parti sono tra loro ben organizzate. 

 

L4 

(11-12) 

Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee 

tra loro correlate da rimandi e riferimenti plurimi, 

supportati eventualmente da una  robusta 

organizzazione del discorso. 

 

 
 
 

Coesione e coerenza 

testuale 

(max 10) 

L1 

(3-4) 

Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro 

coerenti. I connettivi non sempre sono appropriati. 

 

L2 

(5-6) 

Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare, 

collegate da connettivi basilari. 

 

L3 

(7-8) 

Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo 

articolato da connettivi linguistici appropriati. 

 

L4 

(9-10) 

Le parti del testo sono tra loro consequenziali e 

coerenti, collegate da connettivi linguistici appropriati e 

con una struttura organizzativa personale. 

 

Indicatore 2  
 

 
Ricchezza e 

padronanza lessicale 

(max 8) 

L1 

(2-3) 

Lessico generico, povero e ripetitivo.  

L2 

(4-5) 

Lessico generico, semplice, ma adeguato.  

L3 

(6) 

Lessico appropriato.  

L4 

(7-8) 

Lessico specifico, vario ed efficace.  

 

Allegato n3.: Griglie di valutazione della prima prova ITALIANO 

TIPOLOGIA A 

 

 
 

Indicatori 
 

Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 2  

 
Correttezza 

grammatical

e 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed 

efficace 

della 

punteggiatur

a 

(max 10) 

L1 (3-4) Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto 

della punteggiatura. 

 

L2 (5-6) L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano 

abbastanza corrette, la sintassi sufficientemente 

articolata. 

 

L3 (7-8) L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano 

corrette e la sintassi articolata. 

 

L4 

(9-10) 

L’ortografia (senza errori o 1 max) è corretta, la 

punteggiatura efficace; la sintassi risulta ben 

articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso 

corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 

verbali, connettivi). 

 

Indicatore 3  

 
Ampiezza e 

precisione 

delle 

conoscenze 

e dei 

riferimenti 

culturali 

(max 10) 

L1 (3-4) L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale 

conoscenza dell’argomento e la sua trattazione è del 

tutto priva di riferimenti culturali. 

 

L2 (5-6) L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e 

riesce a fare qualche riferimento culturale. 

 

L3 (7-8) L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 

precisi riferimenti culturali. 

 

L4 

(9-10) 

L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze 

ed ampi riferimenti culturali. 
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Espressione 

di giudizi 

critici e 

valutazioni 

personali 

(max 10) 

L1 (3-4) L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità 

di rielaborazione. 

 

L2 (5-6) L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e 

contiene una semplice interpretazione. 

 

L3 (7-8) L’elaborato presenta un taglio personale con qualche 

spunto di originalità. 

 

L4 

(9-10) 

L’elaborato contiene interpretazioni personali molto 

valide, che mettono in luce un’elevata capacità critica 

dell’alunno. 

 

Griglia Tipologia A 

Elemento da 
valutare 1 

Rispetto dei 

vincoli posti 

nella consegna 

(ad esempio, 

indicazioni di 

massima circa la 

lunghezza del 

testo - se presenti 

- o indicazioni 

circa la forma 

parafrasata o 

sintetica della 

rielaborazione) 

(max 8) 

L1 (2-3) Il testo non rispetta i vincoli posti nella consegna o li 

rispetta in minima parte. 

 

L2 (4-5) Il testo rispetta in modo sufficiente quasi tutti i vincoli 

dati. 

 

L3 (6) Il testo ha adeguatamente rispettato i vincoli.  

L4 (7-8) Il testo rispetta tutti i vincoli dati, mettendo in 

evidenza un’esatta lettura ed interpretazione delle 

consegne. 

 

 
  

Indicatori 
 

Livello Descrittori Punteggio 

Elemento da 
valutare 2 

 
 
 
 
 

Capacità di 

comprendere il testo 

nel suo senso 

complessivo e nei 

suoi snodi tematici e 

stilistici 

(max 12) 

L1 

(3-4) 

Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in 

modo inesatto o parziale, non riuscendo a riconoscere i 

concetti chiave e le informazioni essenziali o, pur 

avendone individuati alcuni, non li interpreta 

correttamente. 

 

L2 

(5-7) 

Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in 

maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni 

dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o 

pur avendoli individuati  tutti, commette qualche errore 

nell’interpretarne alcuni. 

 

L3 

(8-10) 

Ha compreso in modo adeguato il testo e le consegne, 

individuando  ed  interpretando correttamente  i concetti 

e le informazioni essenziali. 

 

L4 

(11-12) 

Ha analizzato ed interpretato in modo completo, 

pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni 

essenziali e le relazioni tra queste. 

 

Elemento da 
valutare 3 

 
 

 
Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e  retorica (se 

richiesta) 

(max 10) 

L1 

(3-4) 

L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del 

testo proposto risulta errata in tutto o in parte. 

 

L2 

(5-6) 

L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 

testo risulta svolta in modo essenziale. 

 

L3 

(7-8) 

L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 

testo risulta completa ed adeguata. 

 

L4 

(9-10) 

L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 

testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed 

approfondita sia per quanto concerne il lessico, la 

sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda l’aspetto 

metrico-retorico. 

 

Elemento da 
valutare 4 

 

 
Interpretazione 

corretta e articolata 

del testo 

(max 10) 

L1 

(3-4) 

L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le 

considerazioni personali. 

 

L2 

(5-6) 

L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta 

alcune considerazioni personali. 

 

L3 

(7-8) 

L’argomento è trattato in modo completo e presenta 

diverse considerazioni personali. 

 

L4 

(9-10) 

L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed 

evidenzia le capacità critiche dell’allievo. 

 

   
PUNTEGGIO TOTALE .........../100 
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  TIPOLOGIA B 
 

Indicatori 
 

Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 1  
 

 
Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo 

(max 12) 

L1 

(3-

4) 

Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e 

pianificazione. 

 

L2 

(5-

7) 

Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con 

l’uso di strutture consuete. 

 

L3 

(8-10) 

Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente 

correlate e le varie parti sono tra loro ben organizzate. 

 

L4 

(11-12) 

Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con 

idee tra loro correlate da rimandi e riferimenti plurimi, 

supportati eventualmente da una robusta 

organizzazione del discorso. 

 

 
 
 

Coesione e coerenza 

testuale 

(max 10) 

L1 

(3-

4) 

Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro 

coerenti. I connettivi non sempre sono appropriati. 

 

L2 

(5-

6) 

Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare, 

collegate da connettivi basilari. 

 

L3 

(7-

8) 

Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in 

modo articolato da connettivi linguistici appropriati. 

 

L4 

(9-10) 

Le parti del testo sono tra loro consequenziali e 

coerenti, collegate da connettivi linguistici appropriati 

e con una struttura organizzativa personale. 

 

Indicatore 2  
 

 
Ricchezza e 

padronanza 

lessicale (max 8) 

L1 

(2-

3) 

Lessico generico, povero e ripetitivo.  

L2 

(4-

5) 

Lessico generico, semplice, ma adeguato.  

L

3 

(6

) 

Lessico appropriato.  

L4 

(7-

8) 

Lessico specifico, vario ed efficace.  

 
 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

(max 10) 

L1 

(3-

4) 

Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto 

della punteggiatura. 

 

L2 

(5-

6) 

L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano 

abbastanza corrette, la sintassi sufficientemente 

articolata. 

 

L3 

(7-

8) 

L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano 

corrette e la sintassi articolata. 

 

L4 

(9-10) 

L’ortografia (senza errori o 1 max) è corretta, la 

punteggiatura efficace; la sintassi risulta ben 

articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso 

corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 

verbali, connettivi). 

 

Indicatore 3  
 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali (max 10) 

L1 

(3-

4) 

L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale 

conoscenza dell’argomento e la sua trattazione è del 

tutto priva di riferimenti culturali. 

 

L2 

(5-

6) 

L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze 

e riesce a fare qualche riferimento culturale. 

 

L3 

(7-

8) 

L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 

precisi riferimenti culturali. 
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L4 

(9-10) 

L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 

ampi riferimenti culturali. 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Indicatori 
 

Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 3  
 
 
Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

(max 10) 

L1 

(3-4) 

L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di 

rielaborazione. 

 

L2 

(5-6) 

L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e 

contiene una semplice interpretazione. 

 

L3 

(7-8) 

L’elaborato presenta un taglio personale con qualche 

spunto di originalità. 

 

L4 

(9-10) 

L’elaborato contiene interpretazioni personali molto 

valide, che mettono in luce un’elevata capacità critica 

dell’alunno. 

 

Griglia Tipologia B 

Elemento 
da valutare 1 

 
 
Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto (max 15) 

L1 

(5-8) 

L’alunno non sa individuare la tesi e le argomentazioni 

presenti nel testo o le ha individuate in modo errato. 

 

L2 

(9-10) 

L’alunno ha saputo individuare la tesi, ma non è riuscito a 

rintracciare le argomentazioni a sostegno della tesi. 

 

L3 

(11-12) 

L’alunno ha individuato la tesi e qualche 

argomentazione a sostegno della tesi. 

 

L4 

(13-15) 

L’alunno ha individuato con certezza la tesi espressa 

dall’autore e le argomentazioni a sostegno della tesi. 

 

Elemento 
da valutare 2 

 
 
 
Capacità di sostenere 

con coerenza un 

percorso ragionativo 

adoperando connettivi 

pertinenti (max 15) 

L1 

(5-8) 

L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi 

pertinenti. 

 

L2 

(9-10) 

L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente 

coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche 

connettivo pertinente. 

 

L3 

(11-12) 

L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed 

organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato. 

 

L4 

(13-15) 

L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo 

approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto 

pertinenti i connettivi. 

 

Elemento 
da valutare 3 

 
Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per 

sostenere 

l’argomentazione 

(max 10) 

L1 

(3-4) 

L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/o poco 

congrui. 

 

L2 

(5-6) 

L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza 

corretti, ma non del tutto congrui. 

 

L3 

(7-8) 

L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti ed 

abbastanza congrui. 

 

L4 

(9-10) 

L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 

congrui. 

 

   
PUNTEGGIO TOTALE .........../100 
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TIPOLOGIA C 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

  

Indicatori 
 

Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 1  
 

 
Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo 

(max 12) 

L1 (3-4) Il testo presenta una scarsa o non adeguata 

ideazione e pianificazione. 

 

L2 (5-7) Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con 

l’uso di strutture consuete. 

 

L3 

(8-10) 

Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente 

correlate e le varie parti sono tra loro ben 

organizzate. 

 

L4 

(11-12) 

Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con 

idee tra loro correlate da rimandi e riferimenti 

plurimi, supportati eventualmente da una robusta 

organizzazione del discorso. 

 

 
 
 

Coesione e 

coerenza testuale 

(max 10) 

L1 (3-4) Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro 

coerenti. I connettivi non sempre sono appropriati. 

 

L2 (5-6) Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare, 

collegate da connettivi basilari. 

 

L3 (7-8) Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in 

modo articolato da connettivi linguistici appropriati. 

 

L4 

(9-10) 

Le parti del testo sono tra loro consequenziali e 

coerenti, collegate da connettivi linguistici 

appropriati e con una struttura organizzativa 

personale. 

 

Indicatore 2  
 

 
Ricchezza e 

padronanza 

lessicale (max 8) 

L1 (2-3) Lessico generico, povero e ripetitivo.  

L2 (4-5) Lessico generico semplice, ma adeguato.  

L3 (6) Lessico appropriato.  

L4 (7-8) Lessico specifico, vario ed efficace.  

 
 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

(max 10) 

L1 (3-4) Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto 

della punteggiatura. 

 

L2 (5-6) L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano 

abbastanza corrette, la sintassi sufficientemente 

articolata. 

 

L3 (7-8) L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano 

corrette e la sintassi articolata. 

 

L4 

(9-10) 

L’ortografia (senza errori o 1 max) è corretta, la 

punteggiatura efficace; la sintassi risulta ben 

articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso 

corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 

verbali, connettivi). 

 

Indicatore 3  
 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali (max 

10) 

L1 (3-4) L’alunno mostra di possedere una scarsa o 

insufficiente conoscenza dell’argomento e la sua 

trattazione è del tutto priva di riferimenti culturali. 

 

L2 (5-6) L’alunno mostra di possedere sufficienti 

conoscenze e riesce a fare qualche riferimento 

culturale. 

 

L3 (7-8) L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 

precisi riferimenti culturali. 

 

L4 

(9-10) 

L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze 

ed ampi riferimenti culturali. 
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Indicatori 
 

Livello Descrittori Punteggio 

Indicatore 3  
 
 
Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

(max 10) 

L1 

(3-4) 

L’elaborato manca del tutto o in parte di originalità, 

creatività e capacità di rielaborazione. 

 

L2 
(5-6) 

L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e 

contiene una semplice interpretazione. 

 

L3 

(7-8) 

L’elaborato presenta un taglio personale con qualche 

spunto di originalità. 

 

L4 
(9-10) 

L’elaborato contiene interpretazioni personali molto 

valide, che mettono in luce un’elevata capacità critica 

dell’alunno. 

 

Griglia Tipologia C 

Elemento da 
valutare 1 

 
 
 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 

formulazione del titolo 
e dell’eventuale 

paragrafazione 

(max 15) 

L1 
(5-8) 

Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia o lo 

è in modo parziale. Il titolo complessivo e la 

paragrafazione non risultano coerenti. 

 

L2 

(9-10) 

Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla traccia 

e coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 

 

L3 
(11-12) 

Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e coerente 

nella formulazione del titolo e dell’eventuale 

paragrafazione. 

 

L4 

(13-15) 

Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla 

traccia e coerente nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione. 

 

Elemento da 
valutare 2 

 

 
Sviluppo ordinato e 

lineare 

dell’esposizione 

(max 15) 

L1 
(5-8) 

L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo 

ordinato e lineare e/o debolmente connesso. 

 

L2 

(9-10) 

L’esposizione del testo presenta uno sviluppo 

sufficientemente ordinato e lineare. 

 

L3 
(11-12) 

L’esposizione si presenta organica e lineare.  

L4 
(13-15) 

L’esposizione risulta organica, articolata e del tutto 

lineare. 

 

Elemento da 
valutare 3 

 
 
 
 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 
(max 10) 

L1 

(3-4) 

L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze in 

relazione all’argomento ed utilizza riferimenti culturali 

scorretti e/o poco articolati. 

 

L2 
(5-6) 

L’alunno mostra di possedere conoscenze abbastanza 

corrette in relazione all’argomento ed utilizza 

riferimenti culturali, ma non del tutto articolati. 

 

L3 
(7-8) 

L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze 

sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali 

abbastanza articolati. 

 

L4 

(9-10) 

L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze 

sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto 

articolati. 

 

   
PUNTEGGIO TOTALE .........../100 
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Allegato n4.: Griglie di valutazione della seconda prova SCIENZE UMANE E SOCIALI 

 

Nome e cognome del candidato    

 

Indicatori (coerenti 

con l’obiettivo della 

prova) 

Descrittori di livello Punti 

Conoscenze 

 

Conoscere le categorie 

concettuali delle scienze sociali, 

antropologiche e pedagogiche, i 

riferimenti teorici, i temi e i 

problemi, le tecniche e gli 

strumenti della ricerca afferenti 

agli ambiti disciplinari specifici 

Conoscenze precise, ampie e 

approfondite 

7 

Conoscenze precise e ampie 6 

Conoscenze corrette e 

parzialmente articolate 

5 

Conoscenze corrette degli 

elementi essenziali 

4 

Conoscenze lacunose e/o 

imprecise 

3 

Conoscenze gravemente 

lacunose 

2 

Conoscenze assenti 1 

   

Comprendere 

 

Comprendere il contenuto e il 

significato delle informazioni 

fornite dalla traccia e le 

consegne che la prova prevede 

Comprensione completa e 

consapevole di informazioni e 

consegne 

5 

Comprensione adeguata di 

informazioni e consegne 

4 

Comprensione di informazioni e 

consegne negli elementi 

essenziali 

3 

Comprensione solo parziale di 

informazioni e consegne 

2 

Fuori tema; non comprende 

informazioni e consegne 

1 

   

Interpretare 

 

Fornire un’interpretazione 

coerente ed essenziale delle 

informazioni apprese, 

attraverso l’analisi delle fonti e 

dei metodi di ricerca 

Interpretazione articolata e 

coerente 

4 

Interpretazione coerente ed 

essenziale 

3 

Interpretazione 

sufficientemente lineare 

2 

Interpretazione frammentaria 1 

   

Argomentare 

 

Cogliere i reciproci rapporti e 

i processi di interazione tra i 

Argomentazione chiara con 

numerosi collegamenti e 

confronti 

4 

Argomentazione quasi sempre 3 
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fenomeni sociali, antropologici 

e pedagogici; leggere i 

fenomeni in chiave critico 

riflessiva; rispettare i vincoli 

logici 

chiara con sufficienti 

collegamenti e confronti 

 

Argomentazione confusa con 

pochi collegamenti e confronti 

2 

Argomentazione confusa, 

collegamenti non coerenti o 

assenti 

1 

PUNTEGGIO TOTALE   
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Allegato n5.: Griglie di valutazione della prova orale
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Allegato n. 6: Contenuti singole discipline 

 

 

ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6 , Città di Castello  

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO SAN FRANCESCO DI SALES – CORSO SCIENZE UMANE – 

CORSO ECONOMICO SOCIALE                                                                       

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 

DISCIPLINA: STORIA 

CLASSE: V (Corso Scienze Umane)  

 

DOCENTE: Prof.ssa Annalisa Boccucci  

 

Libri di testo: M. Fossati, G. Luppi, E. Zanette, Spazio pubblico 3 con CLIL. Il Novecento e il mondo 

contemporaneo, Edizioni scolastiche Bruno Mondadori, Milano 2019 

 

Premessa: La volontà di focalizzare l’intera programmazione dell’anno scolastico sul Novecento è il 

frutto di una precisa scelta della docente che ha ritenuto doveroso e opportuno fornire gli strumenti 

concettuali, idonei alle tempistiche e alle esigenze, per codificare la complessità di un secolo nel quale, 

gli eventi susseguitisi, costituiscono le basi per la comprensione di molte delle dinamiche del mondo 

contemporaneo. 

In relazione a ciò si sono comunque proposte lezioni introduttive pensate come “cerniera” e tasselli 

fondamentali alla comprensione di alcuni degli argomenti fulcro della programmazione. Nello specifico, 

le lezioni introduttive si sono focalizzate sui seguenti punti: 

 L’Italia nella seconda metà dell’Ottocento: l’unificazione, i problemi post unitari e la crisi di fine 

secolo 

 Le grandi potenze europee a fine Ottocento: l’unificazione della Germania, il Secondo Impero 

francese e i concetti di imperialismo e colonialismo 

 La Seconda Rivoluzione Industriale: la società operaia e la lotta per i diritti sul lavoro 

Obiettivi specifici della disciplina: 
 
Abilità: 

 

 Collocare i fenomeni storici nello spazio e nel   tempo e saper periodizzare in base a criteri 

economici, politici, sociali e culturali. 

 Costruire e decostruire i fatti storici individuandone i protagonisti, le cause e le  conseguenze. 

 Usare strumenti concettuali utili ad organizzare, temporalmente, le conoscenze  storiche (es. 
età, periodo, congiuntura economica ecc…) 
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 Utilizzare gli strumenti specifici di base della  disciplina (es. Carte geostoriche e tematiche, linee 

del tempo, mappe, approfondimenti multimediali) 

 Saper distinguere le varie tipologie di fonti (scritte, iconografiche, non scritte ecc…) 
Conoscenze: 

 Conoscere fatti e fenomeni storici cogliendone i vari aspetti politici, economici, sociali e culturali 

lavorando su macrotemi  

 Individuare permanenze e mutamenti storici  

 Conoscere gli strumenti cartografici di base 

 Conoscere alcune fonti storiche in riferimento a fatti storici e periodi trattati. 

 Conoscere il lessico specifico della disciplina. 

 

Obiettivi minimi (Abilità/Competenze) 

 Manifestare, in maniera autonoma, il  proprio punto di vista e saper affrontare un confronto 

critico nell’interazione con gli altri 

 Conoscere i principali eventi storici italiani, europei e del mondo 

 Collocare gli eventi nelle coordinate spazio-temporali 

 Usare il lessico di base della disciplina 

 Comprendere l’importanza delle fonti 

 

 

 

 

ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6 , Città di Castello  

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO SAN FRANCESCO DI SALES – CORSO SCIENZE UMANE – 

CORSO ECONOMICO SOCIALE                                                                       

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 

DISCIPLINA: STORIA 

CLASSE: V ( Corso Scienze Umane)  

 

DOCENTE: Prof.ssa Annalisa Boccucci  

 

Libri di testo: M. Fossati, G. Luppi, E. Zanette, Spazio pubblico 3 con CLIL. Il Novecento e il mondo 

contemporaneo, Edizioni scolastiche Bruno Mondadori, Milano 2019 

 

Premessa: La volontà di focalizzare l’intera programmazione dell’anno scolastico sul Novecento è il 
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frutto di una precisa scelta della docente che ha ritenuto doveroso e opportuno fornire gli strumenti 

concettuali, idonei alle tempistiche e alle esigenze, per codificare la complessità di un secolo nel quale, 

gli eventi susseguitisi, costituiscono le basi per la comprensione di molte delle dinamiche del mondo 

contemporaneo. 

In relazione a ciò si sono comunque proposte lezioni introduttive pensate come “cerniera” e tasselli 

fondamentali alla comprensione di alcuni degli argomenti fulcro della programmazione. Nello specifico, 

le lezioni introduttive si sono focalizzate sui seguenti punti: 

 L’Italia nella seconda metà dell’Ottocento: l’unificazione, i problemi post unitari e la crisi di fine 

secolo 

 Le grandi potenze europee a fine Ottocento: l’unificazione della Germania, il Secondo Impero 

francese e i concetti di imperialismo e colonialismo 

 La Seconda Rivoluzione Industriale: la società operaia e la lotta per i diritti sul lavoro 

Obiettivi specifici della disciplina: 
 
Abilità: 

 

 Collocare i fenomeni storici nello spazio e nel   tempo e saper periodizzare in base a criteri 

economici, politici, sociali e culturali. 

 Costruire e decostruire i fatti storici individuandone i protagonisti, le cause e le  conseguenze. 

 Usare strumenti concettuali utili ad organizzare, temporalmente, le conoscenze  storiche (es. 
età, periodo, congiuntura economica ecc…) 

 Utilizzare gli strumenti specifici di base della  disciplina (es. Carte geostoriche e tematiche, linee 

del tempo, mappe, approfondimenti multimediali) 

 Saper distinguere le varie tipologie di fonti (scritte, iconografiche, non scritte ecc…) 

 

Conoscenze: 

 Conoscere fatti e fenomeni storici cogliendone i vari aspetti politici, economici, sociali e culturali 

lavorando su macrotemi  

 Individuare permanenze e mutamenti storici  

 Conoscere gli strumenti cartografici di base 

 Conoscere alcune fonti storiche in riferimento a fatti storici e periodi trattati. 

 Conoscere il lessico specifico della disciplina. 

 

Obiettivi minimi (Abilità/Competenze) 

 Manifestare, in maniera autonoma, il  proprio punto di vista e saper affrontare un confronto 

critico nell’interazione con gli altri 

 Conoscere i principali eventi storici italiani, europei e del mondo 

 Collocare gli eventi nelle coordinate spazio-temporali 

 Usare il lessico di base della disciplina 

 Comprendere l’importanza delle fonti 
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N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

Unità 1 – Il Novecento. La 

Grande guerra, la 

rivoluzione russa 

 

 

L’Europa e il mondo agli inizi del Novecento 

L’Italia di Giolitti 

La Prima Guerra Mondiale: guerra, opinione pubblica, intervento 

italiano 

Approfondimento: lettura e commento della fonte La Germania come 

un ospite sgradito del ministro degli esteri e ambasciatore tedesco Von 

Bülow 

Il conflitto e la vittoria dell’Intesa 

La rivoluzione russa e la nascita dell’URSS 

Laboratorio di storiografia: confronto, discussione e argomentazione 

sui contenuti del testo di C. Clark, Come si giunse alla guerra 

Approfondimento in prospettiva interdisciplinare con Educazione 

Civica – Laboratorio delle discussioni: argomentazione, discussione e 

confronto sul macrotema Guerra o pace? Analisi dei testi: I. Kant, La 

pace attraverso il diritto, A. Einstein, Appello agli europei, N. Bobbio, 

Il pacifismo istituzionale 

 

 

Unità 2 – Il primo 

dopoguerra e gli anni venti 
 

L’Europa dopo il Trattato di Versailles 

Approfondimento: lettura e commento della fonte I quattordici punti di 

Wilson 

La Turchia di Ataturk e il moderno Medio Oriente 

La rabbia dei vinti: il dopoguerra nell’Europa centrale 

Il dopoguerra dei vincitori: Francia, Gran Bretagna, Stati Uniti 

La “vittoria mutilata” dell’Italia 

Il crollo dello stato liberale: l’avvento del fascismo 

Approfondimento: lettura e commento della fonte Il discorso di 

Mussolini alla Camera 3 gennaio 1925 

Laboratorio di storiografia: confronto, discussione e argomentazione 

sui contenuti dei testi I. Kershaw, Le radici della “guerra civile 

europea”, G. Corni, Le tre interpretazioni “classiche” delle origini del 

fascismo. 

Unità 3 – Gli anni trenta: 

crisi e totalitarismi 

 

Sviluppo, fordismo e crisi: economia e lavoro tra le due guerre 

Approfondimento: Che cos’è l’inflazione? 

Il New Deal di Roosevelt 

Il totalitarismo fascista 

Economia, guerra d’Etiopia e leggi razziali 

Approfondimento: lettura e commento della fonte Le leggi razziali nella 

scuola 

L’ascesa del nazismo: le caratteristiche del totalitarismo 

Approfondimento: lettura e commento della fonte Le leggi di 

Norimberga 

Approfondimento CLIL: video in lingua inglese caricato in classroom 

“How did Hitler rise to power?” 
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Il totalitarismo di Stalin 

Controllo e manipolazione dell’opinione pubblica 

Laboratorio di storiografia: confronto, discussione e argomentazione 

sui contenuti del testo A. Banti, Totalitarismo e democrazia 

Unità 4 – La Seconda 

guerra mondiale e le sue 

eredità 

 

 

Dittature e autoritarismi alla fine degli anni trenta 

L’espansione dell’Asse (1939-1941) 

Approfondimento: La Guerra Civile Spagnola – analisi di una fonte 

visiva, Picasso, Guernica 

Approfondimento: lettura e commento della fonte La Carta Atlantica 

Il crollo dell’Asse (1942-1945) 

Resistenza e guerra di liberazione in Italia 

Approfondimento: Il concetto di “memoria divisa” sulle stragi di 

Sant’Anna di Stazzema, Civitella in Val di Chiana e Gubbio tratto 

dall’analisi del saggio di J. Foot, Fratture d’Italia 

La Shoah 

Approfondimento: Lezione di approfondimento sulla testimonianza di 

Primo Levi. Analisi di alcuni brani tratti dai saggi Sommersi e Salvati e 

Il sistema periodico 

Laboratorio di storiografia: confronto, discussione e argomentazione 

sui contenuti dei testi O. Wieviorka, Il significato storico della 

Resistenza europea, G. Miccoli, Il Vaticano di fronte alla Shoah 

 

Unità 5 – Il mondo del 

secondo dopoguerra 

 

Il Bipolarismo 

Approfondimento: lettura e commento della fonte Il piano Marshall: 

aiuto o dominio? 

Est e Ovest nella guerra fredda 

Approfondimento CLIL: video in lingua inglese caricato in classroom 

“Churchill’s Iron Curtain speech” 

Lo scenario economico: l’Occidente tra sviluppo e crisi 

 Il progetto europeo: integrazione e diritti sociali 

Il Sessantotto e il femminismo moderno 

Gli anni 70 e 80 

I caratteri generali del processo di decolonizzazione 

Laboratorio di storiografia: confronto, discussione e argomentazione 

sui contenuti dei testi M. Del Pero, Le origini della guerra fredda, M. 

Emiliani, Il conflitto in Palestina: storiografie contrapposte. 

*Gran parte degli argomenti di questa unità verranno affrontati dopo il 

15 maggio 
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Unità conclusiva – Il mondo 

contemporaneo 

  

Riflessione sui macro temi il crollo del muro, la fine dell’URSS e delle 

democrazie popolari 

Approfondimento CLIL: video in lingua inglese caricato in classroom 

“Kennedy’s Ich bin Ein Berliner speech” 

Dopo la guerra fredda: il modello unipolare e le conseguenze dell’11 

settembre   

*Gli argomenti di questa unità verranno affrontati dopo il 15 maggio 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6, Città di Castello  

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO-CORSO DI SCIENZE UMANE 

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 

DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

CLASSE V  

 

DOCENTE: Roberta Conte 

Libri di testo: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, I classici nostri contemporanei, voll. 5.2 e 6 

 

Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

 Premessa: la vita degli autori (laddove segnalata) è stata trattata negli 

snodi fondamentali che influenzano la produzione letteraria; le lezioni 

hanno analizzato principalmente le opere di cui si è letto almeno un 

brano antologico, come riportato in ogni singolo modulo. 

La letteratura della 

seconda metà dell’800 

 

- il pensiero positivista 

- il conflitto tra intellettuale e società e il ruolo del poeta – letture antologiche: 

L’albatro e La perdita d’aureola di Charles Baudelaire 

- la Scapigliatura – letture antologiche: Dualismo di Arrigo Boito; La 

scapigliatura e il 6 febbraio di Cletto Arrighi 

- gli autori realisti: Balzac, Flaubert, de Goncourt 

- il Naturalismo di Emile Zola 
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Giovanni Verga 

 

- la vita e il pensiero 

- la poetica verista e le tecniche narrative – letture antologiche: Rosso 

Malpelo, La roba, La morte della longa, I Malavoglia, cap. XI 

- l’impersonalità e la “regressione” – lettura antologica: Lettera prefatoria a 

Salvatore Farina 

- i “vinti” e la “fiumana del progresso” – lettura antologica: Prefazione ai 

Malavoglia 

Il Decadentismo 

 

- continuità e differenze col Romanticismo 

- il quadro generale, la reazione al Positivismo, i maestri del sospetto 

- letture antologiche: Corrispondenze di Baudelaire 

 

Gabriele D’Annunzio 

 

- la vita e le fasi 

- la fase dell’estetismo, analisi del romanzo Il Piacere – letture antologiche: 

libro I cap. II, il personaggio di Andrea Sperelli, la vita come opera d’arte; 

libro III, cap. II, un ritratto allo specchio, Andrea Sperelli ed Elena Muti, la 

rivelazione della menzogna 

- la fase dell’inetto, analisi di Il trionfo della morte e Poema paradisiaco – 

lettura antologica: Consolazione 

- la fase del superuomo, analisi di Le vergini delle rocce, Il fuoco, Forse che 

sì, forse che no, le Laudi – letture antologiche: La sera fiesolana, La pioggia 

nel pineto 

 

Giovanni Pascoli 

 

- la vita e la visione del mondo 

- la poetica del “fanciullino” – lettura antologica: Il fanciullino (estratti 

presenti nel testo in adozione) 

- i simboli e le soluzioni formali nel linguaggio poetico 

- letture antologiche: X agosto, Arano, L’assiuolo, Temporale, Il lampo, Il 

tuono 

 

La stagione delle 

avanguardie 

 

- il Futurismo – letture antologiche: Manifesto del Futurismo e 

Bombardamento di Filippo Tommaso Marinetti, E lasciatemi divertire! di 

Aldo Palazzeschi 

 

La lirica italiana del primo 

Novecento 

 

- Sergio Corazzini – lettura antologica: Desolazione del povero poeta 

sentimentale 

- Guido Gozzano – lettura antologica: La signorina Felicita ovvero la felicità 

 

Lo sviluppo del romanzo 

fra Ottocento e Novecento 

- le istanze narratologiche 

- i motivi nuovi 

- la crisi d’identità dei nuovi personaggi 

- il caso Svevo 
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Italo Svevo 

 

- la vita e la formazione 

- il narratore della Coscienza di Zeno 

- letture antologiche: Prefazione; Preambolo; cap. III, Il fumo 

Luigi Pirandello 

 

- la vita 

- il relativismo conoscitivo, l’umorismo, il narratore inattendibile – letture 

antologiche: L’umorismo, brani estratti; Il treno ha fischiato 

- analisi narratologica di Il fu Mattia Pascal – letture antologiche capp. XII e 

XIII, lo “strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia”; cap. XVIII, la 

pagina conclusiva del romanzo “Io sono il fu Mattia Pascal” 

- sintesi di Uno, nessuno, centomila 

Giuseppe Ungaretti - la vita 

- L’allegria e la funzione della poesia – lettura antologica: Il porto sepolto 

- L’allegria e la guerra – letture antologiche: Veglia, San Martino del Carso, 

Fratelli 

Dante Alighieri,  

La Divina Commedia 

- Paradiso I, vv. 1-142, la salita al cielo e l’ordine dell’universo 

- Paradiso III, vv. 1-57, la figura di Piccarda Donati 

- Paradiso VI, vv. 1-36, vv. 127-142, le figure di Giustiniano e di Romeo di 

Villanova 

Produzione scritta Nelle verifiche scritte sono state somministrate le diverse tipologie 

testuali: 

- tipologia A, analisi e interpretazione di un testo letterario 

- tipologia B, analisi e produzione di un testo argomentativo 

- tipologia C, riflessione critica di tipo espositivo-argomentativo 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6, Città di Castello  

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO- SCIENZE UMANE 

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 

DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA LATINA 

CLASSE V  

 

DOCENTE: Roberta Conte 

Libri di testo: G. Garbarino, Luminis orae, vol. 3, Paravia. 

 

Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

L’età giulio-claudia – Il 

contesto storico e culturale 

- La successione ad Augusto 

- Il principato assolutistico di Nerone 

- Vita culturale e attività letteraria nell’età giulio-claudia 

- L’opposizione e il ruolo dello stoicismo nell’età neroniana 

Seneca - La vita e le opere 

- Lettura integrale del De brevitate vitae  

- Letture antologiche: Epistulae ad Lucilium, 1 

- Lo stile della prosa senecana 

La poesia nell’età di Nerone - Lucano, la vita  

- Il Bellum civile: le fonti, il contenuto, i personaggi, il 

linguaggio, il modello virgiliano dell’Eneide, lo stile 

Petronio - La questione dell’autore del Satyricon 

- Il contenuto dell’opera 

- La questione del genere letterario 

- Il realismo petroniano 

- Letture antologiche: l’ingresso di Trimalchione, Satyricon, 32-

34 
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La poesia nell’età dei Flavi - L’epigramma: Marziale 

- Letture antologiche: Epigrammata, t1 – IX 81, t5 – I 10, t6 – I 

103 

La prosa nella seconda metà 

del I secolo 

- Quintiliano, la vita  

- L’Institutio oratoria 

- La decadenza dell’oratoria 

- Letture antologiche: Institutio oratoria, t3 – Obiezioni mosse 

all’insegnamento collettivo, t4 – I vantaggi dell’insegnamento 

collettivo, t5 – L’intervallo e il gioco, t6 – Le punizioni, t7 – Il 

maestro come “secondo padre”. 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6 , Città di Castello  

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO SAN FRANCESCO DI SALES – CORSO SCIENZE UMANE                                                                     

  

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 

DISCIPLINA: SCIENZE UMANE E SOCIALI 

CLASSE: V (Corso Scienze Umane)  

 

DOCENTE: Prof.ssa Annalisa Boccucci  

 

Libri di testo: U. Avalle, M. Maranzana, La prospettiva pedagogica: Dal Novecento ai giorni nostri per il 

quinto anno del Liceo delle Scienze Umane, Paravia, Milano 2016) 

Per l’Unità dedicata alla sociologia della cura: E. Clemente, R. Danieli, La prospettiva delle scienze 

umane per il quinto anno del liceo delle scienze umane , Paravia, Milano 2016 

 

Premessa: ogni unità didattica è supportata dalla lettura e analisi critica di testi tratti dalle opere degli 

autori trattati. Per scelta della docente è stata inserita un’unità didattica, svolta nel mese di gennaio, 

dedicata ai principali temi della sociologia della cura e dei concetti sociologici di istruzione di massa e di 

inclusione scolastica. 

 

Obiettivi specifici della disciplina (Pedagogia): 
 

Competenze 

 Comprendere e saper usare in maniera consapevole e critica modelli scientifici di riferimento in 

ambito formativo 

 Comprendere il cambiamento e la diversità relativi ai modelli formativi in una dimensione 

diacronica (attraverso il confronto tra epoche) e in una dimensione sincronica (attraverso il 

confronto tra aree geografiche e culturali, gruppi e soggetti) 

 Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

 Usare in maniera consapevole e critica gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione comunicativa in contesti di relazione interpersonale. 
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Abilità/capacità 

 Saper indicare gli elementi caratterizzanti della formazione in un dato contesto storico 

 Saper cogliere i tratti distintivi di un modello scientifico 

 Saper riconoscere i modelli soggiacenti alla descrizione di una realtà storico-sociale 

 Saper individuare elementi comuni e differenze confrontando descrizioni e documenti relativi a 

realtà personali e/o storico-sociali separate nel tempo e/o nello spazio 

 Saper riassumere oralmente o per iscritto il contenuto di un testo scritto 

 Saper indicare, argomentando razionalmente, alcuni significati pedagogici presenti in un testo 

scritto 

 Saper esprimere con chiarezza ed efficacia le conoscenze pedagogiche apprese 

 

Obiettivi minimi: 

 Saper indicare gli elementi caratterizzanti della formazione in un dato contesto storico 

 Saper individuare elementi comuni e differenze confrontando descrizioni e documenti relativi a 

realtà personale e/o storico-sociali separate nel tempo e/o nello spazio 

 Saper riassumere oralmente o per iscritto il contenuto di un testo scritto 

 Comprendere il cambiamento e la diversità relativi ai modelli formativi in una dimensione 

diacronica (attraverso il confronto tra epoche) e in una dimensione sincronica (attraverso il 

confronto tra aree geografiche e culturali, gruppi e soggetti) 

 Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

 

Obiettivi specifici della disciplina (Sociologia): 

Competenze 

 Saper comprendere alcuni concetti e problemi fondamentali della sociologia: l’istituzione, la 

socializzazione, la devianza, la mobilità sociale, la comunicazione e i mezzi di comunicazione 

di massa 

 Saper delineare il contesto socio-culturale in cui nasce e si sviluppa il modello occidentale di 

welfare state 

 Individuare gli elementi essenziali dell’indagine sociologica “sul campo”, con particolare 

riferimento all’applicazione della sociologia all’ambito delle politiche di cura e di servizio 

della persona 

Abilità/capacità 

 Saper utilizzare in modo appropriato e significativo il linguaggio sociologico 

 Conoscere i concetti fondamentali della sociologia e le metodologie di ricerca 

 Conoscere le tecniche fondamentali della ricerca sociologica  
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Obiettivi minimi: 

 Saper comprendere alcuni concetti e problemi fondamentali della sociologia: l’istituzione, la 

socializzazione, la devianza, la mobilità sociale, la comunicazione e i mezzi di comunicazione 

di massa 

 Saper delineare il contesto socio-culturale in cui nasce e si sviluppa il modello occidentale di 

welfare state 

 Individuare gli elementi essenziali dell’indagine sociologica “sul campo”, con particolare 

riferimento all’applicazione della sociologia all’ambito delle politiche di cura e di servizio 

della persona 

 Conoscere i concetti fondamentali della sociologia e le metodologie di ricerca 

 

 

N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

Unità introduttiva 

 

 

Locke: il metodo educativo e la riflessione critica sull’educazione 

Rousseau: quadro generale delle riflessioni di Rousseau, prefazione e 

struttura dell’Emilio.  

 

Approfondimento: Lettura di alcuni passi tratti dall’opera di J. J. 

Rousseau, Discorso sull’origine e i fondamenti dell’ineguaglianza tra 

gli uomini 

 

La pedagogia del Romanticismo in Germania: Goethe e il romanzo di 

formazione 

Fröbel: Le fasi dello sviluppo, La figura e i compiti dell’educatore, Il 

Kindergarten, Il metodo e le caratteristiche dell’attività educativa, La 

pedagogia del dono.  

Herbart: la pedagogia come scienza 

Pestalozzi: L’educazione tra natura e società, L’educazione degli umili.  

L’educazione risorgimentale in Italia: la situazione pre-unitaria, le 

proposte pedagogiche laiche e religiose 

Lambruschini: Le “agenzie educative”, San Cerbone, Le opere 

principali.  

Don Bosco: Gli ambienti educativi e il metodo.  
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Le concezioni pedagogiche del Positivismo 

Comte: Educazione indiretta ed educazione positiva, Educazione 

permanente.  

Durkheim: L’educazione come fenomeno sociale, Teorie-pratiche, Arte 

educativa.  

L’applicazione della riflessione pedagogica positivista in Italia: breve 

accenno alla letteratura per l’infanzia (C. Collodi, Le avventure di 

Pinocchio, E. De Amicis, Cuore) 

 

 

Unità 1 – Le “Scuole Nuove” 

 

Che cosa sono, Abbotsholme e Baden-Powell, La diffusione in Francia, 

La diffusione in Germania, Lietz, Wyneken e i movimenti giovanili 

della Wandervogel, Le sorelle Agazzi e la scuola materna. 

 

 

Unità 2: Dewey e l’attivismo 

statunitense 

 

Dewey: il pragmatismo, il significato e il compito dell’educazione, 

l’esperienza di Chicago, Esperienza ed Educazione. Il Dalton Plan di 

Helen Parkhurst 

 

Unità 3: L’attivismo 

scientifico europeo 

 

Decroly: La scuola dei “centri d’interesse”, la “scuola rinnovata”, La 

globalizzazione. 

Montessori: Un ambiente educativo “a misura di bambino”, Il materiale 

scientifico e le acquisizioni di base, La maestra “direttrice”, 

L’educazione alla pace.  

Approfondimento: La scoperta del bambino (testo integrativo) 

Claparède: L’educazione funzionale, Interesse e sforzo, 

Individualizzazione a scuola.  

Breve accenno a Binet e alla psicopedagogia 

Approfondimento: Come si costruisce e si legge un test di 
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misurazione del QI 

 

 

Unità 4: Altre esperienze 

dell’attivismo europeo 

 

Kerschensteiner: La pedagogia del lavoro.  

Petersen: Il “piccolo piano di Jena” 

Cousinet: L’apprendimento in gruppo 

Freinet: L’educazione attiva, sociale e cooperativa.  

Boschetti Alberti: La “scuola serena”.  

Unità 5: L’attivismo: tra 

filosofia e pratica 

  

L’attivismo cattolico: Maritain.  

L’attivismo marxista: Makarenko e il “collettivo”, Gramsci e il nuovo 

intellettuale 

L’attivismo idealistico: Gentile e l’attualismo pedagogico.  

Unità 6: La pedagogia 

psicoanalitica 

 

Freud e la psicoanalisi, Adler, Erikson e lo sviluppo psico-sociale 

La Gestalt: Wertheimer e il pensiero produttivo.  

Piaget e l’epistemologia genetica 

Vygotskij: la psicologia in Russia.  

Unità 7: Comportamentismo 

e strutturalismo 

 

Il comportamentismo: Watson e Skinner.  

Bruner: Lo strutturalismo pedagogico, La teoria dell’istruzione, La 

dimensione sociale dell’apprendimento.  

Unità 9: La pedagogia come 

scienza 

L’epistemologia pedagogica: la filosofia analitica e la filosofia 

dell’educazione.  

L’epistemologia della complessità: Morin e la riforma 

dell’insegnamento  

Approfondimento: Gardner e il concetto di intelligenza multipla 

*argomenti svolti dopo il 15 maggio 
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Unità conclusiva 

 

 

 

Unità di sociologia della cura 

(svolta a gennaio 2023) 

L’educazione e i mass media 

Approfondimento - Insegnare attraverso i media: l’esempio del 

maestro Manzi 

 

Le norme sociali, le istituzioni, la devianza.  

Il controllo sociale e le sue forme 

Approfondimento: la funzione sociale del carcere 

La salute come fatto sociale, La diversabilità, La malattia mentale 

Approfondimento: la rivoluzione di Basaglia e l’eco della 

chiusura dei manicomi nelle diverse realtà d’Italia. Testo: J. Foot, 

La Repubblica dei matti 

La scuola moderna, Le trasformazioni della scuola nel XX secolo 

Approfondimento: il quadro europeo delle competenze e il suo 

inserimento nei percorsi d’istruzione 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6 , Città di Castello  
INDIRIZZO: LICEO EUROPEO-SCIENZE UMANE                                                                        

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 
DISCIPLINA: INGLESE 

CLASSE V  

 
DOCENTE: Eliana Giommetti 

Libri di testo: Time Machines Plus 1-2.    In Time for First Ed DEA Scuola 

 

N° e Titolo modulo o unità didattiche/formative  Argomenti (Contenuti disciplinari) 

1° The Romantic Age 

 
An Age of  Revolution 

Romantic poetry 

Romantic Poets. The Firts generation 

2° Authors and Works 

 

William Wordsworth 

The Lyrical Ballads 

I Wandered Lonely as a Cloud 

 

Samuel Taylor Coleridge 

The Rime of the Ancient Mariner 

There was a ship 

The Ice was all around 
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3° The Novel in the Romantic Age 

 
Mary Shelley 

Frankestein 

What was I? 

4° The XIX° century 

 

The Victorian Age 

The Late Victorian  Period 

5° The Novel in the Victorian Age Charles Dickens 

Oliver Twist 

Chapter 50 

 

Robert Louis Stevenson 

The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde 

Chapter 10 

 

Oscar Wilde 

The Picture of Dorian Gray 

Chapter 2 

6° The Age of Modernism 

 

The 20th Century 

Modernism 

The Novel in the Modern Age 

 

James Joyce 

Dubliners 

The Dead (Extract) 

Ulysses 

Episode 18 

 

George Orwell 

1984 

Chapter 1 

7° Poetry in the Modern Age 

 

War Poets 

Wilfred Owen 

Anthem for Doomed Youth 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6 , Città di Castello  

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO-SCIENZE UMANE                                                                      

  

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 

DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE 

CLASSE V  

 

DOCENTE: Laura Barbanera 

Libri di testo: G. Dorfles, A. Vattese, E. Princi, G. Piersanti, Capire l’arte vol. 3, Dal 

Neoclassicismo a oggi.  

 

N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

1_NEOCLASSICISMO 

 

Caratteri generali.  

J.-L. David. Il giuramento degli Orazi; La Morte di Marat. 

A. Canova. Amore e Psiche. 

2_ROMANTICISMO 

 

Caratteri dell’arte romantica.  

Romanticismo tedesco:   C. D. Friedrich. Croce in montagna; 

Monaco in riva al mare; Viandante sul mare di nebbia. 

Romanticismo francese:  T. Géricault. La Zattera della Medusa. 

                      E. Delacroix. la Libertà che guida il  popolo. 

Romanticismo italiano:   F. Hayez, Il bacio.  
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3_REALISMO FRANCESE 

 

Caratteri generali. 

J-F. Millet. L’Angelus. 

G. Courbet. Gli Spaccapietre; un funerale a Ornans. 

H. Daumier. IL vagone di terza classe. 

 

4_ IMPRESSIONISMO 

 

Caratteri generali.  

E. Manet. l’Olympia. 

C. Monet. Impressione, sole nascente; serie della Cattedrale di 

Rouen, serie delle ninfee. 

E. Degas. La Lezione di danza; l’Assenzio.  

A. Renoir. Ballo al Moulin de la Galette. 

 

5_POST-IMPRESSIONISMO 

ED ESPERIENZE 

ARTISTICHE DI FINE 

SECOLO 

Caratteri della pittura post- impressionista. 

V. Van Gogh. Vita ed opera. I mangiatori di patate; la camera da 

letto di Arles; Notte stellata; Campo di grano con volo di corvi. 

P. Gauguin. Vita ed opera. Il Cristo giallo; La visione dopo il 

sermone; Ia Orana Maria (Ave Maria). 

Tra Postimpressionismo ed Avanguardia: E. Munch. Panoramica 

sullo stile. La bambina malata; il Vampiro; l’Urlo. 

6_LE AVANGUARDIE  

STORICHE DEL PRIMO 

NOVECENTO 

 

Caratteri generali e contesto storico-culturale del primo Novecento, 

concetto di “avanguardia” e caratteri comuni ai vari movimenti. 

 

 

 

6.1_ESPRESSIONISMO 

 Caratteri generali. 

 Espressionismo francese: Cenni sull’esperienza dei Fauves; 

H. Matisse, La danza; la Stanza rossa. 

 Espressionismo tedesco: Die Brücke ed in particolare E. 

Kirchner, Cinque donne sulla strada. 
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 6.2_FUTURISMO 

 Caratteri generali del movimento. 

 U. Boccioni. Forme uniche della continuità nello spazio; 

La città che sale. 

 G. Balla. Dinamismo di un cane al guinzaglio; Lampada 

ad arco.  

 6.3_CUBISMO 

 Caratteri generali.  

 Panoramica su alcune opere di P. Picasso e G. Braque del 

periodo cubista.  

 Cenni sulla produzione di P. Picasso prima e dopo l’esperienza 

cubista. Poveri in riva al mare; Les demoiselles d’Avignon; 

Guernica. 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6 Città di Castello  

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO-ECONOMICO SOCIALE                                                                      

  

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

CLASSE V  

 

DOCENTE: Martina Calderini  

Libri di testo: La matematica a colori - Edizione azzurra di  L. SASSO  PETRINI 

 

N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

1° INSIEMI NUMERICI  

 
Introduzione all’analisi matematica.  

L’insieme R dei numeri reali: richiami e complementi. 

 Insieme numerico limitato e illimitato, maggioranti e 

minoranti, estremo superiore inferiore.  

Massimo e minimo di un insieme numerico.  

Definizione di intorno di un punto e intorno completo. 

Definizione di punto isolato e punto di accumulazione 

2° FUNZIONI REALI DI 

VARIABILE REALE 

 

Concetto di funzione. Funzione iniettiva, suriettiva, biettiva. 

Definizione di dominio e codominio di una funzione. 

Classificazione di funzioni. Intersezione della funzione con gli 

assi e studio del segno di funzioni.  

Estremo superiore e inferiore, massimo e minimo di una 

funzione. 

Concetto di una funzione monotòna, funzione pari e dispari, 

funzione invertibile e funzione composta 
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3° DEFINIZIONE E CALCOLO DEI 

LIMITI 

 

Introduzione al concetto di limite.  

-Definizione di limite dove x0 ed l sono finiti               
-Interpretazione geometrica di limite nel caso in cui x0 è finito 

ed l è infinito               

-Interpretazione geometrica di limite  in cui x0 è infinito ed l è 

finito             .  
-Interpretazione geometrica di limite  in cui x0 è infinito ed l è 

infinito              

Limite destro e sinistro. Teoremi di esistenza e unicità sui limiti.  

Le funzioni continue e l’algebra dei limiti (calcolo nel caso di 

limiti finiti e infiniti).  

Calcolo di forme di indeterminate. 

Calcolo di semplici limiti notevoli della funzione seno, coseno, 

tangente, esponenziale e logaritmo. 

(Teoremi senza dimostrazioni) 

4° CONTINUITA’ E GRAFICO 

PROBABILE DI UNA FUNZIONE 

 

Definizione di continuità in un punto e in un intervallo.  

I tre tipi di discontinuità.  

Studio degli Asintoti.  

Asintoto verticale, orizzontale e obliquo e grafico probabile di 

una funzione. 

5° LA DERIVATA Il concetto di derivata. 

 Derivate delle funzioni elementari.  

Algebra delle derivate. Derivata della funzione composta. 

Derivata nello studio del moto. 

 Il calcolo delle derivate.(Utilizzo della tabella delle derivate 

fondamentali)  

Teoremi di Fermat, Rolle e Lagrange (solo enunciati) 

Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per l’analisi dei punti 

stazionari. 

Funzioni concave e convesse, punti di flesso. 

6° LO STUDIO DI FUNZIONE 

 

Dominio, intersezione con gli assi,simmetrie,studio del segno, 

asintoti, massimi e minimi. (funzioni algebriche razionali intere 

e fratte) 

Studio del grafico di una funzione(rappresentazione sul piano 

cartesiano) 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6,  Città di Castello  

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO-SCIENZE UMANE 

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 

DISCIPLINA: FISICA 

CLASSE V  

 

DOCENTE: Martina Calderini  

Libri di testo: C.ROMENI Fisica:I concetti, le leggi e la storia. Elettromagnetismo. Relatività e quanti.  

Zanichelli editore 

                      

 

N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

1° CARICHE E CAMPO ELETTRICO 

 

 

Fenomeni elettrostatici elementari. 

 Conduttori e Isolanti. 

 Cariche elettriche e tipi di elettrizzazione (strofinio, 

induzione e contatto). 

 Elettroscopio a foglie.  

La legge di Coulomb come forza d’interazione tra due 

cariche elettriche.  

Campo elettrico generato da una carica puntiforme.  

Linee di forza del campo e del dipolo elettrico.  

Campo elettrico uniforme. 

 Flusso del campo elettrico.  

Legge di Gauss e flusso attraverso una superficie sferica.  

Gabbia di Faraday.  

Pila di Volta 
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2° POTENZIALE E CAPACITA’ 

 

 

Energia potenziale in un campo elettrico uniforme ed 

energia potenziale.  

Potenziale elettrico.  

Condensatore piano, capacità di un condensatore. 

 

3° CORRENTE ELETTRICA 

 

 

Intensità di corrente elettrica.  

Cenni modello microscopico per la conduzione.   

Circuito elettrico.  

Il Generatore di tensione.  

Prima e seconda legge di Ohm.  

Effetto Joule.  

Circuiti con resistori, connessioni  in serie e in parallelo e 

applicazioni. Leggi di Kirchhof. 

 Corrente elettrica nei liquidi (cella elettrolitica) e nei gas. 

 Utilizzo consapevole di corrente elettrica 

4° CAMPO MAGNETICO 

 

Le calamite e i fenomeni magnetici.  

Il Campo magnetico.  

Forza magnetica su una corrente e forza di Lorentz.  

Il motore elettrico.  

Esperienza di Oersted.  

Campi magnetici generati da correnti elettriche (legge di 

Biot-Savart).  

Fili percorsi da corrente Legge di di Ampere. 

 Campo magnetico generato da un solenoide. 

Proprietà magnetiche della materia. 

 

5° INDUZIONE E ONDE 

ELETTROMAGNETICHE 

 

Induzione elettromagnetica.  

Corrente indotta da un campo magnetico che varia. 

 Flusso del campo magnetico.  

La legge di Faraday-Neumann e legge di Lenz. 

Correnti di Foucault. 

Alternatore. 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6, Città di Castello  

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO- SCIENZE UMANE                                                                     

  

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 

DISCIPLINA: FILOSOFIA 

CLASSE V  

 

DOCENTE: Simone Cistellini 

Libri di testo:  

 G. Reale, D. Antiseri, I grandi filosofi (da Talete a Hegel), volume 1, Editrice La Scuola. 

 G. Reale, D. Antiseri, I grandi filosofi (da Marx a Popper), volume 2, Editrice La Scuola. 

 

N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

JOHANN GOTTLIEB 

FICHTE 

Caratteri generali dell’idealismo romantico tedesco. 

Fichte: 

- Dall’io penso all’io puro. 

- La Dottrina della scienza. 

- I tre principi della Dottrina della scienza. 

GEORG WILHELM 

FRIEDRICH HEGEL 

La vita e le opere. 

I capisaldi del sistema hegeliano: 

- I nuclei dottrinali fondamentali (monismo panteistico, 

identità tra ragione e realtà, identità tra essere e dover 

essere). 

- Il farsi dinamico dell’Assoluto: l’Idea “in sé e per sé”, “fuori 

di sé”, “che ritorna in sé”. 

- L’Assoluto come circolo dialettico di Idea-Natura-Spirito. 

- La dialettica: legge del pensare e legge del reale. 

- Il significato dell’Aufhebung. 

La Fenomenologia dello Spirito: 

- Significato e finalità della Fenomenologia dello Spirito. 
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- La trama e le figure della Fenomenologia. 

- La seconda tappa: l’Autocoscienza (dialettica servo-signore, 

stoicismo e scetticismo, coscienza infelice). 

La filosofia dello Spirito: 

- Lo Spirito e i suoi tre momenti. 

- Lo Spirito soggettivo (cenni). 

- Lo Spirito oggettivo: famiglia, società civile, Stato. 

- Lo Spirito assoluto: arte, religione, filosofia. 

La concezione della storia e la filosofia della Storia. 

KARL MARX Karl Marx: 

- La vita e le opere. 

- La critica al misticismo logico di Hegel. 

- La filosofia come teoria e prassi. 

- Marx e la critica alla religione. 

- Il concetto di alienazione (Hegel, Feuerbach, Marx). 

- Il materialismo storico: struttura economica e sovrastruttura 

ideologica. 

- Il materialismo dialettico. 

- La lotta di classe. 

- Il Capitale. 

- L’avvento del comunismo. 

ARTHUR SCHOPENHAUER Schopenhauer contro Hegel. 

La vita e le opere. 

Il mondo come rappresentazione: 

- Le due componenti della rappresentazione: soggetto 

rappresentante e oggetto rappresentato. 

Il mondo come volontà: 

- Il fenomeno come illusione, sogno, “velo di Maya”. 

- La scoperta della via d’accesso al noumeno. 

- La volontà come radice noumenica dell’uomo e del mondo. 

- I caratteri della volontà. 

Pessimismo cosmico, antropologico e sociale. 

Dolore, liberazione e redenzione: 

- La vita come dolore e noia. 

- Le vie di liberazione del dolore: arte, etica della pietà e 

ascesi. 

SØREN KIERKEGAARD 

 

La vita e le opere. 

Il carattere religioso dell’opera di Kierkegaard: 

- La fede come paradosso e scandalo. 

Gli stadi della vita: 

- Lo stadio estetico. 

- Lo stadio etico. 

- Lo stadio religioso. 

La scoperta del Singolo: 

- Il rifiuto dell’hegelismo e la categoria del Singolo. 

- Centralità della categoria del Singolo. 
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Possibilità, angoscia, disperazione: 

- La possibilità come modo d’essere dell’esistenza. 

- L’angoscia come puro sentimento del possibile. 

- La disperazione come malattia mortale. 

FRIEDRICH NIETZSCHE Nietzsche interprete del proprio destino: 

- Nietzsche e il nazismo. 

- Il rapporto tra filosofia e malattia mentale. 

- La vita e le opere. 

La Nascita della tragedia: dionisiaco e apollineo. 

Nietzsche e Schopenhauer: l’alternativa di fronte alla crudeltà della 

vita. 

L’annuncio della morte di Dio: 

- La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche. 

- L’avvento del superuomo (oltreuomo). 

- La genealogia della morale. La critica alla morale e al 

Cristianesimo. 

Superuomo, nichilismo, eterno ritorno e volontà di potenza: 

- Nietzsche e il nichilismo. 

- Il superuomo e la fedeltà alla terra. 

- L’eterno ritorno dell’uguale. 

- La volontà di potenza. 

JEAN-PAUL SARTRE I caratteri dell’esistenzialismo. 

Sartre: 

- La vita e le opere. 

- La nausea di fronte alla gratuità delle cose. 

- L’in-sé e il per-sé. 

- L’essere e il nulla. 

- L’essere-per-altri. 

- L’esistenzialismo è un umanismo. 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6, Città di Castello  

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO-SCIENZE UMANE                                                                       

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 

DISCIPLINA: SCIENZE UMANE 

CLASSE V  

 

DOCENTE: Simone Cistellini 

Libri di testo:  

 Elisabetta Clemente, Rossella Danieli, La prospettiva delle scienze umane (corso integrato di 

antropologia-sociologia-psicologia), per il secondo biennio del Liceo delle Scienze umane, 

Pearson. 

 Elisabetta Clemente, Rossella Danieli, La prospettiva delle scienze umane (corso integrato di 

antropologia-sociologia-psicologia), per il quinto anno del Liceo delle Scienze umane, Pearson. 

 

N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

ANT - IL PENSIERO 

MAGICO E SCIENTIFICO 

 

Il pensiero magico: 

- Che cos’è la magia. 

- Interpretazioni della magia: Frazer, Evans-Pritchard. 

- Interpretazioni della magia: De Martino (la cultura popolare 

dell’Italia meridionale. La taranta e la crisi della presenza). 

 

Il pensiero scientifico: 

- Origine e caratteri della scienza. 

- Il rapporto tra magia, scienza e religione. 

 

Approfondimento: Lettura di alcuni passi dell’opera di James Frazer 

“Il ramo d’oro. Studio sulla magia e la religione”. 
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ANT - IL SACRO TRA RITI E 

SIMBOLI 

Lo studio scientifico della religione: 

- Il sacro come fondamento della religione (Durkheim, Otto). 

 

La dimensione rituale: 

- Funzione e significato dei riti. 

- I riti religiosi. 

- I riti non religiosi (riti di passaggio, riti di iniziazione, riti 

funebri, riti patriottici e nazionalistici). 

 

Approfondimento: Lettura di alcuni passi dell’opera di Arnold van 

Gennep I riti di passaggio. 

Approfondimento: L’altare della patria e il milite ignoto (riti 

patriottici e nazionalistici). 

Approfondimento: Gli studi di Geertz e il rituale della doppia 

sepoltura. 

Approfondimento: Progetto di ricerca antropologica sulle grandi 

religioni del mondo con compito di realtà (progettazione di un luogo 

di culto in un aeroporto internazionale). 

 

SOC - RELIGIONE E 

SECOLARIZZAZIONE 

 

 

I sociologi classici di fronte alla religione: 

- Comte e il positivismo: la legge dei tre stadi e la religione 

dell’Umanità. 

- Marx: la religione come “oppio dei popoli”. 

- Durkheim: la religione come fenomeno sociale. 

- Weber: calvinismo e capitalismo. 

 

La religione nella società contemporanea: 

- Laicità e globalizzazione. 

- La secolarizzazione. 

- Il pluralismo religioso. 

- Religione invisibile e “sacro fatto in casa”. 

- Il sincretismo religioso. 

 

Il fondamentalismo religioso (cristiano e islamico). 

SOC - INDUSTRIA 

CULTURALE E 

COMUNICAZIONE DI 

MASSA 

L’industria culturale: concetto e storia. 

 

La stampa: una rivoluzione culturale.  

- Il nuovo volto del libro: l’invenzione della stampa a caratteri 

mobili. 

- Il giornale: i giornali del XVII secolo, la stampa popolare, il 

feuilleton e il fumetto. 

- La fotografia: tappe principali della storia della fotografia 

(dalle origini al selfie). Da medium per pochi a fenomeno di 

massa. La funzione sociale della fotografia. 

- Il cinema: Nascita e diffusione del cinema. Il cinema come 

forma di spettacolo e come pratica sociale. 

Industria culturale e società di massa: 
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- La nuova realtà storico-sociale del Novecento. 

- Il concetto di massa (Blumer, Le Bon e Ortega y Gasset). 

- La civiltà dei mass media (il determinismo tecnologico di Mc 

Luhan). 

- La cultura della TV. 

- Paleotelevisione e neotelevisione. 

- Alcune analisi dell’industria culturale (Horkheimer e Adorno, 

Morin, Pasolini). 

 

Cultura e comunicazione nell’era del digitale: 

- I new media: multimedialità e interattività. 

- La cultura della rete: information overload, analfabetismo 

emotivo, vantaggi e pericoli del web. 

 

Approfondimento: La storia della televisione italiana: dalle origini 

del 1954 a Carosello. Il contributo del maestro Manzi 

all’alfabetizzazione dell’Italia. Il Festival della Canzone italiana. La 

televisione italiana degli anni Settanta. La Riforma RAI del 1975. 

Dalla nascita di Fininvest alla televisione di oggi. 

Approfondimento: Lettura di alcuni passi tratti da “La psicologia 

delle folle” di Gustave Le Bon. 

Approfondimento: lettura integrale dell’opera Cattiva maestra 

televisione di Karl Popper (a cura di Giancarlo Bossetti). 

Approfondimento: lettura integrale dell’opera Homo videns di 

Giovanni Sartori. 

SOC - LA POLITICA: IL 

POTERE, LO STATO, IL 

CITTADINO 

Il potere: 

- Gli aspetti fondamentali del potere. 

- Il carattere pervasivo del potere (Foucault). 

- Le analisi di Weber (gli idealtipi del potere legittimo). 

 

Storia e caratteristiche dello Stato moderno: 

- Stato moderno e sovranità. 

- Lo Stato assoluto: caratteristiche e legittimazione teorico-

filosofica. 

- La monarchia costituzionale. 

 

La democrazia:  

- legittimità, consenso popolare, controllo sull’operato dei 

politici, rappresentanza. Democrazia diretta e indiretta. 

- La Democrazia in America di Tocqueville: caratteri, rischi 

della democrazia, rimedi “americani”. 

- Sartori: maggioranza e tutela delle minoranze. 

- Il referendum: referendum abrogativo e costituzionale. Il 

referendum sul divorzio del 1974. 

 

 

Lo Stato totalitario:  
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- lo Stato totalitario e la riflessione di Hannah Arendt. 

- La banalità del male: male banale e male radicale. 

Totalitarismo e responsabilità. 

 

Lo Stato sociale:  

- Origine e caratteristiche. 

- Risvolti positivi e negativi. 

- Crisi e riorganizzazione. 

 

La partecipazione politica: 

- Diverse forme di partecipazione. 

- Elezioni e comportamento elettorale. 

- Voto di appartenenza, di scambio, di opinione. 

SOC - LA 

GLOBALIZZAZIONE 

Che cos’è la globalizzazione: 

- I termini del problema. 

- I caratteri della globalizzazione. 

- I presupposti storici della globalizzazione. 

 

Le diverse facce della globalizzazione: 

- La globalizzazione economica (globalizzazione commerciale 

e produttiva, delocalizzazione). 

- La globalizzazione politica (organismi internazionali, ONU, 

cooperazione internazionale, ONG, democrazia esportata). 

- La globalizzazione culturale (omogeneizzazione dei 

comportamenti e dei costumi, globale e locale). 

- La coscienza globalizzata: Bauman. 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6, Città di Castello 

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

 

ANNO SCOLASTICO: 2022/2023 

DISCIPLINA:SCIENZE NATURALI 

CLASSE V 

 

DOCENTE: Deborah Martinelli 

 

Libri di testo: “Chimica organica, biochimica e biotecnologie” (Sadava, Hillis, Heller, Hacker, 

Posca, Rossi, Rigacci), seconda edizione. 

 

 

N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative 

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

1° CHIMICA ORGANICA I composti del carbonio; 

L’isomeria; 

Proprietà fisiche e reattività dei composti organici; 

Idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani; 

Idrocarburi insaturi: alcheni e alchini; 

Idrocarburi aromatici: il benzene; 

I derivati degli idrocarburi: alogenuri alchilici, alcoli, aldeidi e 

chetoni, acidi carbossilici (cenni). 

2° ANATOMIA UMANA L’apparato cardiovascolare (mammiferi); 

L’importanza della donazione del sangue (PROGETTO AVIS 

“Studenti donatori”: accesso al laboratorio trasfusionale 

dell’Ospedale di Città di Castello). 
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3° BIOLOGIA Le biomolecole: carboidrati, lipidi, proteine, enzimi; 

Il metabolismo dei carboidrati; 

Il metabolismo delle proteine (cenni); 

Il metabolismo dei lipidi (cenni); 

Gli organismi viventi e l’ambiente; 

La perdita della biodiversità; 

Le dinamiche dell’atmosfera; I 

cambiamenti climatici; 

Risorse naturali e attività umane; 
La salvaguardia delle risorse naturali; 
La gestione dei rifiuti domestici e industriale; 

Combustibili fossili ed energie rinnovabili. 

4° BIOTECNOLOGIE I nucleotidi e gli acidi nucleici (struttura, funzione, replicazione, 

trascrizione e traduzione); 

La genetica dei virus; 

L’antibiotico resistenza; 

Le tecnologie del DNA ricombinante: clonaggio genico, i vettori 

plasmidici e virali, la PCR; 

Editing genomico: CRISPR/Cas 9; 

Cenni sul sequenziamento del DNA; 

Le applicazioni delle biotecnologie. 

5° SCIENZE DELLA TERRA La teoria della deriva dei continenti; 

L’interno della Terra; 

La teoria della tettonica delle placche; I 

vulcani e i rischi connessi; 

I fenomeni sismici e i rischi connessi; 

Il rischio sismico e vulcanico in Italia. 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6, Città di Castello  
INDIRIZZO: LICEO EUROPEO- SCIENZE UMANE                                                                     

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 
DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE V  

 

La proposta tiene conto delle tre aree indicate dall’allegato A “Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica” (Decreto linee guida 22-06-2020). 

Gli argomenti di seguito sono stati trattati dai docenti della classe in un’ottica interdisciplinare, al fine di 

presentare i problemi e i temi da più punti di vista e con differenti approcci. 

 

 

N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

LA SOCIETA’ DI OGGI: 

CARATTERISTICHE, PROBLEMI 

E PROSPETTIVE IN UN MONDO 

CHE CAMBIA 

Religione e società contemporanea: 

- La laicità dello Stato: articoli 3, 7 e 8 della 

Costituzione. 

- 11 settembre 2001: l’attentato alle Torri Gemelle. 

La democrazia: 

- La democrazia diretta. 

- La democrazia indiretta e il principio di 

rappresentanza. 

- Il referendum come prova di democrazia diretta. 

Il referendum abrogativo sul divorzio del 1974. 

Guerra e pace: 

- L’articolo 11 della Costituzione: il ripudio della 

guerra. 

- L’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU). 
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- Cooperazione internazionale, ONG, democrazia 

esportata. 

- I. Kant, La pace attraverso il diritto. 

- A. Einstein, Appello agli europei. 

- N. Bobbio, Il pacifismo istituzionale. 

Cittadinanza digitale e social media: 

 

- Il concetto di cittadinanza digitale. 

- Essere cittadini sul web: luci e ombre. 

- I new media. 

- La nascita dei social media. 

- Facebook, Twitter, Instagram: storia e 

caratteristiche. 

L’UNIONE EUROPEA Obiettivi comuni e differenze organizzative in materia di 

istruzione: 

- I valori dell’Unione Europea. 

- Le scelte condivise in materia di istruzione. 

- Le caratteristiche del sistema scolastico italiano. 

- Differenze tra il sistema scolastico italiano, 

tedesco, francese e inglese. 

 

IL VALORE DELLA PACE - L’articolo 11 della Costituzione italiana 

- Il Manifesto del Futurismo, la guerra come “sola 

igiene del mondo” 

- Il poeta-soldato D’Annunzio: l’interventismo e la 

“vittoria mutilata” 

- Il fante poeta Ungaretti: la fragilità che accomuna 

ogni uomo di fronte alla guerra – lettura 

antologica Fratelli e Soldati 

- Educare alla pace 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6, Città di Castello  

INDIRIZZO: LICEO EUROPEO-SCIENZE UMANE 

 

PROGRAMMA SVOLTO  

 

ANNO SCOLASTICO:   2022/2023  

DISCIPLINA: (Insegnamento della Religione Cattolica) 

CLASSE:V 

 

DOCENTE: Don Filippo Chiarioni 

Libri di testo: — 

 

N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

Presentazione Parola + Esperienza di Vita: 

- A cosa Serve la Parola di Dio presente nella Bibbia? 

Il Senso della Vita (I): 

- Perché Vivi? 

 

- Perché ti trovi qui, in questo pianeta? 

- Quale è il senso della Vita? 

- Quale è lo scopo della Vita? 

 

- Il Diagramma: Soldi – Lavoro – Vivere (Campare) 

- Il male di vivere e la fragilità della società occidentale; 

- Perché NON ci Basta quello che abbiamo? 

Il Senso della Vita (II): 

- Chi Sei? 

Chi Sei? 

- La dimensione Temporale e Materica dell’Uomo; 

- La dimensione Spirituale dell’Uomo; 

 

L’uomo CAPACE DI DIO 

L’uomo CAPACE DI RIFIUTARE DIO 
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Il Senso della Vita (III): 

- Chi Sei? 

- Il Concetto di Anima 

Creati a Immagine e Somiglianza di Dio: 

- Lettura e Riflessioni su Gen, 2; 

 

L’infinito dentro: 

- Solo l’Infinito di Dio può Riempire il Nostro Bisogno di 

Infinito; 

Il Senso della Vita (IV): 

- Chi Sei? 

- Il Rapporto con Dio 

Un Dio Senza Maschere: (la Santità dei Poveri) 

 

Il Fariseo & il Pubblicano (Lc 18, 9-14) 

 

- Un Dio senza Bisogno di Maschere; 

- La Nostra Povertà come Incontro con l’Amore di Dio; 

Il Senso della Vita (V): 

- Chi Sei? 

- Il Rapporto con Dio 

La Parte Migliore: (l’Ascolto della Parola di Dio) 

Marta & Maria (Lc 10, 38-42) 

 

- Sentirsi Amati; Sentirsi Accettati; 

- NON Sentirsi Giudicati; 

- Dio mi ama per come sono; 

 

Il Senso della Vita (VI): 

- Chi Sei? 

- Il Rapporto con Dio 

L’Amore e la Fiducia di Dio per Noi: (Il Rinnegamento di 

Pietro) 

Gv 13, 11.36-38; Mt 26, 69-75 

- La schiavitù della Prestazione davanti a Dio; 

 

La Scommessa di Cristo e del Cristianesimo: (la Sfida 

Interiore) 

- NON è una questione di Bravura o di Prestazione da 

raggiungere di fronte a Dio e agli altri; 

- È una questione di Libertà; 

- Gesù è venuto a liberarci dalle nostre schiavitù; 

- Gesù è venuto a renderci liberi; 

Il Senso della Vita (VII): 

- Chi Sei? 

- Il Rapporto con Dio  

 

A cosa mi serve l’Amore di Dio? (ESSERE LIBERI) 

- Imparare ad essere liberi di amare: 

- Dio; me Stesso; gli Altri; il Creato; 

Il Senso della Vita (VIII): 

- Chi Sei? 

- Il Rapporto con Me Stesso 

 

Gli elementi essenziali che costituiscono la persona: 

- Le scelte: (il desiderio, il rifiuto, la forza di volontà, la 

coscienza); 

 

Il Senso della Vita (IX): 

- Chi Sei? 

Gli elementi essenziali che costituiscono la persona: 

- La nostra dimensione fisica psicologica e spirituale: (il 

corpo, l’anima, la mente, l’affettività, le relazioni, la 
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- Il Rapporto con Me Stesso sessualità, l’istinto, le passioni); 

 

Il Senso della Vita (X): 

- Chi Sei? 

- Il Rapporto con Me Stesso 

La Sfida Interiore:  

- Cosa è la Libertà? 

- Da Cosa dovrei essere Libero? 

- Cosa è che mi toglie la Libertà? 

- Il Concetto di Peccato 

Il Senso della Vita (XI): 

- Chi Sei? 

- Il Rapporto con Me Stesso 

La Sfida Interiore:  

- Cosa è la Felicità? 

- Svolgimento del Tema: “Tutti desideriamo essere felici. 

Che cosa è per te la felicità?” 

Il Senso della Vita (XII): 

- Chi Sei? 

- Il Rapporto con gli Altri 

La Sfida Interiore:  

- Cosa è l’Amore? 

- “Se il Chicco di Grano caduto a terra non muore rimane 

solo, se invece muore porta molto frutto”. Gv 12, 24-26; 

 

- Differenza tra Amore e Innamoramento; 

- Differenza tra Emozione e Sentimento; 

Il Senso della Vita (XIII): 

- Chi Sei? 

- Il Rapporto con gli Altri 

La Sfida Interiore: Libertà – Felicità – Amore 

Le Beatitudini (Mt, 5-7): 

Mt 5, 1-16: Essere Sale della Terra e Luce del Mondo 

Mt 5, 19-21; 24: Il Vero Tesoro 

Il Senso della Vita (XIV): 

- Chi Sei? 

- Il Rapporto con gli Altri 

La Sfida Interiore: Libertà – Felicità – Amore 

Le Beatitudini (Mt, 5-7): 

Mt 5, 17-47: Legge Antica e Legge Nuova: le Regole del vero 

Amore 

Il Senso della Vita (XV): 

- Chi Sei? 

- Il Rapporto con gli Altri 

La Sfida Interiore: Libertà – Felicità – Amore 

Le Beatitudini (Mt, 5-7): 

Mt 7, 1-28: la Regole d’Oro 
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°4 , Città di Castello  
INDIRIZZO: LICEO EUROPEO-CORSO DI SCIENZE UMANE                                                                      

  

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 
DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

CLASSE V  

 

DOCENTE: Maria Grazia Ottaviani  

Libri di testo:  “IN MOVIMENTO” di  G.Fiorini  S.Coretti   S.Bocchi 

 

N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  
Argomenti (Contenuti disciplinari) 

 

 

 

POTENZIAMENTO 

FISIOLOGICO 

- Capacità condizionali 

- Forza 

- Resistenza 

- Velocità 

- Mobilità   articolare 

 

 

 

 

LE FONTI 

ENERGETICHE DEL 

LAVORO MUSCOLARE 

-Elementi di anatomia e fisiologia 

-Il sistema scheletrico 

-Il sistema muscolare 

-Alimentazione 

- il ciclo dell'energia 

- ATP 

-Il meccanismo anaerobico, alattacido  
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-il meccanismo anaerobico lattacido  

-il meccanismo aerobico 

- Salute e movimento 

 

UTILIZZAZIONE DELLE 

QUALITA’ FISICHE E 

NEUROMUSCOLARI IN 

MODO ADEGUATO ALLE 

DIVERSE ESPERIENZE E 

CONTENUTI TECNICI 

- Pallavolo 

- Calcetto 

- Test di resistenza,  

- Test di velocità,           

- Test di forza,             

- Test di mobilità articolare   
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ISTITUTO SAN FRANCESCO DI SALES 

Liceo Europeo 

 

SEDE: Via Cacciatori del Tevere n°6, Città di Castello  
INDIRIZZO: LICEO EUROPEO- SCIENZE UMANE                                                                     

PROGRAMMA SVOLTO  
ANNO SCOLASTICO: 2022/2023  

 
DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE V  

 

La proposta tiene conto delle tre aree indicate dall’allegato A “Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica” (Decreto linee guida 22-06-2020). 

Gli argomenti di seguito sono stati trattati dai docenti della classe in un’ottica interdisciplinare, al fine di 

presentare i problemi e i temi da più punti di vista e con differenti approcci. 

 

 

N° e Titolo modulo o unità 

didattiche/formative  

Argomenti (Contenuti disciplinari) 

LA SOCIETA’ DI OGGI: 

CARATTERISTICHE, PROBLEMI 

E PROSPETTIVE IN UN MONDO 

CHE CAMBIA 

Religione e società contemporanea: 

- La laicità dello Stato: articoli 3, 7 e 8 della 

Costituzione. 

- 11 settembre 2001: l’attentato alle Torri Gemelle. 

La democrazia: 

- La democrazia diretta. 

- La democrazia indiretta e il principio di 

rappresentanza. 

- Il referendum come prova di democrazia diretta. 

Il referendum abrogativo sul divorzio del 1974. 

Guerra e pace: 

- L’articolo 11 della Costituzione: il ripudio della 

guerra. 

- L’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU). 
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- Cooperazione internazionale, ONG, democrazia 

esportata. 

- I. Kant, La pace attraverso il diritto. 

- A. Einstein, Appello agli europei. 

- N. Bobbio, Il pacifismo istituzionale. 

Cittadinanza digitale e social media: 

 

- Il concetto di cittadinanza digitale. 

- Essere cittadini sul web: luci e ombre. 

- I new media. 

- La nascita dei social media. 

- Facebook, Twitter, Instagram: storia e 

caratteristiche. 

L’UNIONE EUROPEA Obiettivi comuni e differenze organizzative in materia di 

istruzione: 

- I valori dell’Unione Europea. 

- Le scelte condivise in materia di istruzione. 

- Le caratteristiche del sistema scolastico italiano. 

- Differenze tra il sistema scolastico italiano, 

tedesco, francese e inglese. 

 

IL VALORE DELLA PACE - L’articolo 11 della Costituzione italiana 

- Il Manifesto del Futurismo, la guerra come “sola 

igiene del mondo” 

- Il poeta-soldato D’Annunzio: l’interventismo e la 

“vittoria mutilata” 

- Il fante poeta Ungaretti: la fragilità che accomuna 

ogni uomo di fronte alla guerra – lettura 

antologica Fratelli e Soldati 

- Educare alla pace 

 

 

 



 

72  

 

FIRME DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

Cognome e nome  

dei docenti  

Discipline Firme 

DON FILIPPO CHIARIONI RELIGIONE   

CONTE ROBERTA  ITALIANO E LATINO  

BOCCUCCI ANNALISA  STORIA  E SCIENZE UMANE  

GIOMMETTI ELIANA  INGLESE   

CALDERINI MARTINA  MATEMATICA /FISICA  

OTTAVIANI M.GRAZIA SCIENZE MOTORIE E   

SPORTIVE  

 

CISTELLINI SIMONE FILOSOFIA E SCIENZE UMANE  

MARTINELLI DEMORAH SCIENZE NATURALI 

 

 

BARBANERA LAURA STORIA DELL’ARTE  

FORNI FABRIZIO  SOSTEGNO   

CISTELLINI SIMONE 

(referente) 

(ED.CIVICA)   

 

 


